
^ 1 -

A 

V-'. 
! -, !l 

anno XH. N. 59 J fAìziom della sera Mercoledì 28 febbraio 1877 
* « t * p « * 5 f ! .u JL -IT i^v. cij. iM.iMrsw^^Tf^?:1^9^watìtìe:TKii'^f>rJt 

-^ £ 

'l 

- if 

PATTI FASSÓCtAZtONE ., . 
AnnftU, Semestri» 

Padovft alitimele dei G!eni»le , . . L. Ì8 
* domicilio . . . t ' / • > » a 

^ f 

» M 

Trlmes^ 

» 1 Vtjr tutta Italia frmro ài ^oit* 4 . . 
Ver i'eBt«ro la speiK) di yòtti, in più. 
1 pagamenti {lotiUcipali il conleggiono per trlmestra. 

L« tiaoRlaxioiiI in ricevono: 
Rideva all'Ufficio 4*ABHnÌnUlr«ioiie del Ctornaìe, VI» dei S«r̂ l, IW»; 

> t4t'^^^f^^aAi;ìts»^i,)aifi 

-1 

SI PUBBLICA M A T T m A E SEBA 

di tutt i i glorili 
i \ 

H-aattsro gS'paya4o pftutMiiai CINQUK 
Htjwiwò (tweirEfe e^iJ^s'isai BIBCI 

Jt-*,,.^»— 

PREZZO PT :̂i-liE mSERZlONI 
(pagliaio nto uatìcip&to) 
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mARIO POLlTiCG 

WeBsun dispaccio è Touuto a con
fermare la ncti7-ia, data dalla Peter-
sburgsische zeiiung, che le pofonM 
avfìMSfìro risposto alla nota di Gort̂ -. 
achakoff in un senso cpnciliatWo da 
readere inutile un intervento mili-
tare negli affari orientali. 
,. Siamo dunque respinti un' altra 
volta ne! campo del dubbio e dal 
timore òhe la questione noti posaâ  
essere ri.«olta' senza la guerra. Oggi 
spira rarraistìzio fra la Serbia o la 
Turchia: ci pare dunque che il suo 
prolungamento dovrebbe easefo già 
stiÈito annunziato, se tutte lo diffi
coltà per la conclusione della pace 
fossero vìnte^, 

A Vienna l'altra sera le appren--
aloni orano piuttosto auraantàte r si; 
parlava di nuovi movimenti di trup-^ 
pe, di provvedimenti militari ai con
fini, e il listino della Borsa segnava 
una reazione non tanto indifferente 
nei "valorL ^ T 
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role di Grey che le provinole tur
che Bono'incapaci di un governo prò
prio, gli iiominì di Stato dèUVlnghlì-
terra lavano alia R^sfliaIa mascliera 
dal viso» togliendole li pretoato della 
sua propaganda e dò' suoi progetti 
d* invasione ; reiterando U fermo prO" 
posìto di mantenere T indipendenza 
e V integrità dèlia Turchia, gl'In
glesi gettano, al governo dello Czar 
un guanto di efida, Non sappiamo 
corno Io Czar pn^sa dispensarsi dal 
raccoglierlo, 

Pifi grava ancora è V espreaaione 
ohe, difendendo T integrità della Tur
chia, ai difendono gl'interessi orien
tali dell' IrjghiUerrà. ; 

Diceva dunque benissimo un di-
,Spaccio di ieri che la eituazione non 
òpuntO'cambiata: essa fu sempre 
ugnalo fino dal momento in cui, collo 
Insorgere deirEr^govina e della Bos 
aniarlì è capito che la Russia siava 
per allungare un'altra volta la mano 
Buirerodità di Costantinopoli. 11 vian
dante ha posto il piedo aulla coda del 
leopardo, o il leopardo, ridestato dal 
suo sonno, fece un primo balzo col' 
l'acquisto delle azioni di Suez; poi 
ne fece Un, altro coU'invio della 
Hùtta a. Besika: óra tutta la politica 
dell'Itighilterra sta per svelarsi: po
litica dettata dalle sue tradizioni, dal 
BUó avvenire, da'suoi iqteressi, po
litica .degna di un forte paese, poli
tica ch'ea&a non intendo di subordi-
nartì al bieco e turpe sev\i'Ì3mo allo 
aquile prussiane e russo. 

Crediamo di essere alla vigilia di 
gravi avvenimenti^ 

P. S, Avevamo ragione di mettere 

Quella risposta non è peranco arri
vata, e lo potenze non la daranno 
prima che abbia rlaposto l'Inghil
terra. " - , 

Ci pare dio questa abbia già ma
nifestate lo suo inton/ioni per bocca 
dei «uoi ministri nella Camera dei 
Lordi. \ 

Crediamo che la pace del mondo 
sia .HoypoBa ad uu filo^ 

chia Im 11 ili era, elio, passata e presto 
la abberriiziono cho impossìbili lu
singhe ostolte promosse hanno creata, 
sarà rialzata dal paese stosso diain-
gauuato. :. ' ' 

La sininitìa andando al poterò non 
ha rec,!ito sohuniiiito dei danni. Con-
fesf5iamó'francamente che i r suo av- prendendo il sopnivenlo noUa na

temi. K'boh 8'apponeva r onor. Sa-
vint nella sua recente interpellanza 
sul macinato avvertendo il MiiiisUro 
e il BUO partito, cho la popidaVìtà di 
giorno in giorno scomparo, e che le 
u Itime oleKÌoni parziali sono provo 
non dubbie del buon senso che va 
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l^emmeno le spiegazioni date dai 
miaìstrì inglesi alla Camera dei 
Lordi sono tali da incoraggiare le 
speranze di paco. Derby tlen fermo 
al trattato del 1856, e sostiene choi 
malgrado i cambiamenti avvenuti 

-nella situazione, il suo senso è chiaro. 
• ^ 

Orey disse cose che avranno un 
eco ancora più seria in Rassia, la 
qualo finora proclamò ai quattro 
venti di voler portare la libertà re
ligiosa fra le popolazioni dell'Impero 
Ottomano. Quando Grey dichiarò 
che su questa materia il regime russo 

:è peggiore del turco, disse cosa che Lin dubbio la notizia data dalla Pe-
già si sapeva, ma cho ì moderni a- lersburgsisohs ^eitung circa l'arrivo 

^ doratori dell' onnipotenza del nord 
non vogliono ammetterò. Colle pa-
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à Pietroburgo della risposta delle 
utenze alla nota di Gortachalcoff. 

?n consiglio pericoloso 
r 

In,qualche giornìilo moderato, dol 
(luale dividiamo le idee e lodiamo gli 
intendimenti, vediamo, 'di qWahdo in 
quando, fai" capolino, In, modo abba
stanza traspa-teiitfj, un cpnoetto cho. 
non esitiamo a qualiiicare impni-
dcato e pericoloso. Iuleu(,ìiamp allu
dere al consiglio che si dà al par
tito moderate dì imitare il sistema 
cho nelle questiohi di tasse ha se
guito, con vt^ntaggio del partito mai 
eoa danno del paese e iiocumonto 
dello istituzioni, la antica opposizione 
dì sinistra. Si vorrebbe, cioè, cho il 
partito nostro, por correr dietro ad 
effimere popolarità, si facesse a'So
stenere le lagnanze, anche ingiuste 
ed illegittime, dei contribuontì e ban
disse una specie di nuova crociata 
{moderata questa volta) contro il 

balzello che pifi dì qualsiasi Itìtro,^ 
eccita i clamori delie moltitudini e 
suscita il malcontento del paese. 

Koi crediamo che il nostro par
tito, il quale ha la sua forza precì
pua in un programma [franco e ri
soluto cosi nelle iquestìoni politiche 
come nelle finanziarie, non debba 
mai e in nessun caso piegare, nem
meno raomentaneameute, qù6lla|voc-

vcnimonto al potere ha, prodotto 
qimlcho beneficio., Ter esera.pÌo, osso 
ha dimostralo cho nulla v' ha di pìCi 
imprudente e pericoloso por un par
tito che aspira al govòrno del si
stema dì farsi strada spargendo il-, 
lusioni e promettendo vantaggi, cho 
sì'ò poi costretti a rinuogaro., 

La debolezza principale del Mini
stero debolissimo cho la coalizione 
del 18 marzo 1876 ha regalato al-, 
l'Italia, devesi appunto atlribuire 
alla diffyrenxa tra il programma teo
rico degli uomini che lo.costituisco
no e il programma pratico che le 
necesaitil dellp Stato lì hanno co
stretti, loro' malgi-ado, a maateuore. 

Ogni giorno cjho passa e ogni que-, 
stione che sorgo rivelano, una nuova' 
contraddiziono tra lo ideo che gli 
attuali ininistrì professarono e strom
bazzarono nella opposizione e quelle 
che sono loro imposte ihX\&, pratica 
del governo. ' , ; 

Questa perpetua contcaddiziono, 
superiore porflno alla volontà, degli 
uomini, ò, come ripotiamo, -la mag-
gìbre delle molte debolezze di questo 
Ministero, ,ò forse il, peggiore dei 
non pochi castigliì che esso ha prò 
curato.a.sé stesso. 

E questa contraddizione sarà la 
morto del Ministero e del suo par
tito, morte cho non 'verrà forse nù 
oggi, nò domani, ma elio è inovita-
bile e non .lontana, 'perchè gli in
gannì e lo illusioni', non'durano e-i 

zione. 
Il nostro partito non deve, per la 

smania di ritomaro un giorno prima 
al potere, dimenticare, nemmeno un 
punto' il programma che ò la sua 
forza e il suo onore e. che sarà in-, 
vocàto, fra non molto foi'sc, come la' 
vera riparazione dì errori è di vio
lenze che ognor più si rendono ma-̂  
nifosto e dannoso. 

Sosteniamo i redami legittimi, le 
lagnane ragionevoli, dolio quali non 
T* è,' pur troppo, penuria in Italia, 
ma non incoraggiamo mai, imitando 
V antica opposizione, idee e propositi 
che possauQ riuscir poricolosi a quel-
r ente governo, a quello Stato ohe, 
noi govornativi por principi!, |per 
convinzioni, dobbiamo difendere a 
sostenere anche contro gli attacchi 
dei ministri, cho dol governo e dello 
Staio sembrano oggi i più tomibìli 
avversari, 

V Italia assiste ora ad una lezio-
ne, e il frutto di questi sarà gran
de,'̂  poìchò lo apyrentlorà.' a dìstiii-
gnore i suoi falsi amici dai veri, \ 
cacciatori di popolarità, che compro-
mettono gli intoiussi pubblici da co
loro che la popolarità yacviiìcauo al
l' interesso dello Stato, 

gine del caos. Il presidente della Ca-* 
mera, on. Crispi, ha dovuto l'altro 
giorno dichiarare che al Parlamento 
non vi sono che de/pM&U mondrèkicit 
asserzione menzognera in sé e che, 
solo perchè si è dovuta fare, si sraen-
tìace implicitamente. La l<Jgge sulle 
incompatibilità parlatnontarì non vie
ne accettata dai deputati |>iù radi
cali, se non a patto che venga tosto 
presentata la legge per là riforma 
elottorale» L'altro progatto sul rego
lamento della Camera ha suscitato 
un tal disordine e uuà tal disunióne 
nelle varie parti, che i colori politici 
delle diverse frazioni parlamentari 
non sanno più riconoscersi. 

* I ministoriali» diflldati di star u-
nlti con minacciose paure, non sanno 
più se sostengono un Gabinetto de-

;niocratico,, od un Gabinetto inspirato 
alla peggior reazione. Non e è piìi 
libertà d'azione alla Camera. L'or
rore per i moderati è superato, quasi, 
dair imbarazzo, dalle incertezze nelle 
quali vor.sano i ministeriali, per la 
continue sorprese e delusioni i cui 
perniciosi effetti si sovrappongono 
incessantemente e accumulano uu 
malcontento tanto forte, quanto ce
lato, » 

CAMERA DEI DEPUTATI 

" in fruv 
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Proprietà lettoraria 

Certamenta, diceva la contessa, £d̂  
gardo che ama questo giovane con 
tanto affetto, dovrà peiisare a queslò 
angolo remoto del povonshire dovè 
égli si è rifugiato: Edgardo saprà che 
lEhrico è presso dì me e forse penserà 
a me. 

,A questa itlea il volto così pallido di 
- Edita si faceva di porpora, il sangue 

le tffluiva con forza èl cuore ed era 
costretta di portarvi la mano per mo
derarne la frequenza dèi bstliti. 

Eppure Edita di Narwal, accogliendq 
a Sola il giovine soldato, non ignorava 
comê  egli l'amasse, peVchò Uiia donna 
tion jgìiora mai la passione cbé ha s.u? 
-Scitata. , . 

Edita âVeva cbhi'preso il segreto di 
Enrico, ma Io.sapeva leale quanto prode 
'« certo nella sua bontà, aveva sofferto 
delle sofferenze di Enrico ed accusava 
forse il destino che compiacevasi aren* 

' dere stirumemodi loriura ciòcheavrebbe 
, dovuto esserne là felicità. ,' ' [' Ì 

E.urico di Stonback meriiava ìniiarBJ-
mente la fiducia della coî tê â. Il.suo 

.> affetto era cosi rispettoso, così sincero, 
: che Edìl»} ben lungi dall'adombrarsene 

quasi gliene era grata, e allorquando 
gli tendeva ia mano, accompagnava 
quella stretta con un sorriso affettuoso 
perchè le sembrava di stringere la 
mano di un fratello. 

^ • ' 

L'amico dì lord Warneì comprendeva 
it sentimento che Boggeriva alla con 
tessa là sua condona, e convinto che 
invano aVftlibe tebtalo di cabceUare 
in .lei'Pimmagiae di Edgf»rilo — e 
diciamolo {.ure, nella ncbillà e deli
catezza dei suoi sentimenti nemmeno 
lo avrebbe tentato — rassegnavasì ad 
un iiffeuo fraterno ed anche di questo 
era riconoscente alla contessa Edita, 
sebbene ne)!'intimo del cuore si. aen 
tisse infelice., 

Capace di un amore profondo perchè 
dotato di un'anima sensìbilissima, e, 
possedendo tutte le doli atte ad ispi
rarlo in una donna cha avesse avuto 
il cuore, Libero e deliqatezza bastevole 
per apprezzarlo, Enrico di Stenback 
avrebbe potuto facilmente trovare chi 
avesse corrisposto al suo affatto. Ma 
egli sdegnava cercare altrove e persuaso 
che l'amor vèi-o non chiedo mai il 
possesso, rassegnavasì ad am^ra leso* 
rjUa benché sentisse che nella mede; 
sima donna avrebbe adorata l'amante. 
; E poi chi era,J*uoiao acquaiola 
conlesda di Narwal aveva fatalmente 
consacralo lutto l'animo suo, tutta la 
sua esistenza?... Edgardo Warî el,.. !'&• 
mico suo, quegli di cui era cosiretito 
ad ammirare le feplèndide qaiil!i5, bhn 
6bò accompagnate, da altrettante stra
nezze! 

Qùal differenza Ir̂  questi due uomini! 
Jjnrlco rappresentava la sensibilità me-
||tlt|ùnda e nifitàdsìca del INord ohe ai 
confónde,, jarmòniosamenle coU'eniusia-
»m »fleifi0ìòuale:jii«,«B*i parola UQ 

FASTI PROGRESSISTI 

Scrivono da Roma alla Gazzetta 
deW Emilia: 

* Alla superficie abbiamo un or
dine apparente : al fondo, un' imma-* 

^ Crediamo bene riferire dall'0;pi-
nione quella parte della seduta della 
Camera 24 cot'rente, in cui si trattò 
della perquisizione all'ufficio del Punr 
gola di Milano: 

Fano ricorda, ohe da Milano ven
ne la notìzia d un fatto che offende 
una delle più preziose nostre libertà, 
quella di stampa. 

Il 20̂  corr. gli agenti della forza 
pubblica invasero ^li ufiSci del gior
nale il Pungolo per trovare il ma
noscritto e riconoscere l'autore di 
una corrispondenza relativa all'ele
zione dì Macerata.̂  

L'oratore era esitante a portar 
qua dentro la queatione, perche l'or
dine della perquisizione venne dal-

-^^—f^ 
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quadro di Cristern t... Enrico viveva in 
un mondo etereo, dove le Ciire visioni 
sempre giovani e bolle, prendevano vita 
e si riproducevano con una impronti 
costante. E questa era sempre Edita dì 
Nti;-wal, che egli intravedeva nel regno 
della sua fantasia, petciiò in essa eoi-
tanto trovava il punto di partenza e il 
limite di lulte le sue aspirationi.. 

L'arrivo improvviso di Enrico a Sola, 
sebbene avesse alquanto maravigliato 
le due belle aoUtarfe, pure fa per esso 
un lieto avvenimento. 

La conversazione di Enrico contri 
buiva a distrarre la contessa di Narwal 

.dalla sua malinconia, e Amalia gliene 
era riconoscente, mentre il giovane uf 
Oziale alla sua volta, ammirando la gio; 
vinetta unicamente come una splendi
da tela, si compiaceva di poter essere 
consolatore ed amico. , 
, Allorché la conlessa di Nar\yAl erasi 
avvicinata, non v'ìsia, l̂la sua giovane 
arnica, mormorandole offoUuosàrnente 
e, parola che abbiamo riferito, appog-, 
gìavasi al braccio di Enrico di Stenbak, 
e questi, alludendo appunto alla mesta 
osservazione di Amalia, rispose: 

» Mon̂  calunniate l'aprile, viscon
tessa, perchè potrebbe vendicarsi. 

•— Ed In qual modo?' — avevasog 
,giunto AmaUa- forse invotandomi i Borì 
che cosparge sul cammino della giovi 
. f l ^^ i Persuadetevi cl̂ e lo f*rà, ben 
.prestojé légge dì ngti(r?, e/nemmeno 
il vostro aprile vendicativo potrebbe 
î ptirarsi a questa legge fatale. - : 

— Ebbene'-— interruppe la contessa 
•^ cogliamo dunque le rose ffnchè l'â  
prile ce ne fa dono. Vieni con noi, Amalia, 
saliremo il poggio, e tu potrai da quàllji 
vetta satutiiré il sol6 ohe muore, ma 
clie però dim&si ritornerà a brillare 1 se avesad voluto dirgli con asaoreva 

per confondere uu suo raggio nell'oro 
dei tuoi capelli. Signor di Stcnbucki 
voi ci accnmpsgnerete, non è egli 
vero? f 

r I 

Enrico ìnchìnossl e la viscontessa 
^ 

Amalia fu lieta di accondiscendere at 
desiderio dell'amica/ 

r 

EJìta di Narwal camminava in silenzio. 
Enrico llmìlayasl a rlvolgeredi quando 
in quando lo sguardo verso di ]ê , senza 
osare d'interrompere quella apparente 
quiete dell'anima che traspariva dal 
volto della contessa. • 

Amalia li precedeva di pochi passi; 
asaava con mestizia il tramonto, a map 
mano che te rosee tinte andavano de
crescendo e sfumando nalgran mistero 
della notte pjngendb In cupo smeraldo 
le praterìe e facendo spiccare la linea 
argentea della Clayes che scorreva a 
poca distanza, (a. giovinetta sì faceva 
ognora più triste e raccoglievasi in 
melanconica contemplazione come se 
fosse assòHa iti un pensiero che armo
nizzasse con quell' ora desolata del
l'addio.' • • 

•î  Ecco una delle pagine più" sublimi 
del gra.aJ.ibio della natura,, r - dlss^ 
Edita arrestandosi. — Non siete de! mio 
avviso signor di Stenback ?... , 

Queste ultime parole furono pronun 
ziitie dalla contessa di Narwal con tutta 
confidenza e semplicità. 

— Avete ragione — rispose T inter
rogalo. — VerameDte dinanzi a tanta 
magnìBcenza'dl colori mi chièggo perchè 
nob ci ò-dalo, come alle nostre anime, 
tuffarci in qtìél mare di luce. Mi abban
donerei al pelago misterioso con entu 
aiasmo. ^ 

La contessa dì Narvval guardò Enrico 
scosse il capo con un mesto sorriso come 

I 

lezza materna: — sei pure un fan-
.ciuUo \..i . 

Quindi si pose a lacerare alcuni fiori 
selvaggi che crescevano su di un masso 
come per affermare la vita. 

Enrico pensava:' 
— Ohi questa donna' non mi com

prenderli mai. Non mi sarà nemmeno 
riconoscente delia, b,atiagUa che com
batto con me stesso, perchè non sa 
quanto soffro ! Sento che se anche a-
vessi.il cuore lauto abbietto per con
tenderla ad un rivale... a lui... sarebbe 
opera vana, perchè Edita non ama piih 
che una idea, e questa, se l'anima è 
eterna, vivrà eternamente nella sua a 
Dima. Ma perchè questa donna mi do 
mina in tal modo? Perchè non posso 
soffocare, nascondere ciò che sento ? 

Assòrto In tali ideèj Enrico'erasi al 
lontanato dalla sua coibpagna e cam 
minava sull'orlo di un precipizio. 
'•' Amalia di Rosendal volgendosi aldi: 

-T Che differenza passa fra la imma
ginazione ed il cuore -- gli disse, e 
questa domanda improvvisa sembrava' 
la conseguenza, il riassunto, di un lun
go monologo. -

— Il cuore soffre, viscontessa, l'im^ 
maginazione pinge delle sofferenze che 
non senta — rispose Enrico — Volete 
un mio consìglio? Non cercale di ap 
profondire questa verità, e ponete cara 
a rimanere indifferentej se, ancora lo 
pòtelo, sa nulla avete nell'anima che 
vi randa infelice. ' 
, — Se il mio cuore nulla sente e nulla 
desidera, non è vero? ^ rìspose'A-
malia, ' 

Poscia, quasi temendo che Enrico poe
tesse comprenderò pila di quanto éàsa 
avrebbe volalo — sì è vero - continuò 
•^ io non ho nulla nel cuore, non sono 

triste che dell^ tristezza di 'Edita. Ma 
voi vi unirete a me per consolarla. E 
nort vi sembra che le sensazioni me-
la^niche delle nostre passeggiale in 
queste lande sieno poco adattate alla 
nostra amica ? '̂ 

~ Non avvi landa, là dove il cuore 
si compiace ! — mormorò Enrico, 

— II. cuore? — osservò Amalia, ub-
bandonandosì confidente in questa con
versazione con un uomo che aveva ap
preso a Slimare. — Il cuore ? forse a-
veto ragione, lo sento anche Io e com
prendo che il raggio di sola sotto cui la 
natura rinverdisce non ò tutto, e spesso 
io pure he dimentico l'armonia, perfino 
ì miei fiori e mi sento trascinata verso 
una meta incognita, cjie. invano tento 
di raggluiìgere perchè il pensiero si 
perde, mentre l'anima desidera ancora. 

Enrico guardava quella giovane con 
devozione, con rispetto, con ammira
zione. Per lui quel cuore di donna, ohe 
si rivelava alla vita e che lo scoglieva 
confidente dei primi suoi palpiti, era 
uno spettacolo ben più sublime di quello 
della natura che gli stava dinanzi. Che 
cosa accadrà di quest'anima, pensava 
Enrico, quando amerà? ' \, 

— Ma io vi parlava di me, mentre è 
dì Edita 'che dobbiamo cercare la dî  
Strazione, la gioia. ;i 
:; •— Lq gioia? -TT.dìeae la contessa dì 
Natwal, clie in questo frattempo erasi 
avvicinata a loro, -r Ma voi cospirate, 
miei buoni amici. Mettetemi a parte 
delle vostre macchinazioni. 

'E cosi parlando appoggiossi, come 
persona stanca, al braccio di Enrico. 

Editasi sentiva cosi sicura di se stessa 
e di'lui che giudicava inutile ogni pre
cauzione, 
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r autorità giudiziaria. Venne però 
dal Ministero Pabblìco, chedipouda. 
dal potare esecutivo. 

Il procadimeuto, dell'autorità ml-
laneso è contrariò alla Ugge ed alla 
giui'ieprudanza in motoria; di stampa. 

Il {rcrente d'un g'ornale riapoade 
SQcuEido le nostre leggi, e l'istitu-
zìoìio del goroute è Ja chiate di volta 
della nostra logge sulla stampa. 

Non B! può ammettere il sequestro 
di manoscritti, moiUre ninna querela 
era stata data e niuna ombra dì so
spetto contro il giornale nei cui uf
fici ai perquisì. 

V oratovtì evede che V abuso sia 
stato gravissimo e pericoloso il pre* 
cedoBte, e crede che il guardaaigiUi, 
antico e valente apnatolo della li
bertà della ata'iipa, farà diichiarazipni 
tra0C|Uilìanti e darà Bchiatimenti in-
torne ai modi per dare riparazione 
ai diritti violati ed offesi. 

,Pres. La parola spetta all'onore
vole Coraip. 

Comin dice che gli ha fatto pia-
cere udir TaDor. Fano difender la 
libertà dì stai&pa, sebbene apparta 
nentd a un.partito c|i6 sostenne mi-
nistor:, i q\mU violarono talvolta ìa 
libfiH^ della stampa. È debito di 
giustizia rjiconoacorQ ^oxò che lo 
stesso partito mojltìrato si oppose o-' 
gni*iu^»^^p'ta si Tcntò di porre la bri
glia alliR libertà delia stampa» 

È dolenti che sotto un mìnistero^ 
liberale r autorità giudiziaria sia ve
nuta meno al rispetto dovuto alla 
libertà della stampa. Sì addurranno 
pretesti,per giustificare ì'atto arbi-
irarìo» ma me resterebbe della li
bertà delia ptampa se foase lecito 
ricercare l'autore d'un articolo co-
perto dalla r^aponsabilità del ge
rente ? 

B'oratore non ai è meravigliato 
dell'i*tto quando lo seppe ordinato 

' dal Bìgnar Armiaaóglio, procuratore 
generale ad Ancona, che ordinò al
tra volta che fosso tratto in carcere 
il povero Beghelli, perchè autoredi 
un articolo che alI'Ar/uis^oglìo non 
piaceva. 

Si attendo una risposta tranquil
lante dfliroflor- guardasigilli, 

i^anci«ir (ministro dhgtm^.^ giù-
stizia) s'i compiace 'ch'e qtiéste ìnter-
roga-^ioni gli jsieno state indirizzate, 

•jierchè att.ista'no la sollfìcitudine di 
ogni partito p^r la tutela della 11-

^berfà della stampa* L'atto di Milaao 
hbbe luogo all'in?aputa affatto del-
V autorità KÌudìziarja di Macerata. 

Anzitutto non si tratta di questió
ne di stampa La giurisprudenza non 
è conforme nella massima se il ge
rente copra sempre interamente Ja 
rePponHabilità degli articoli d' un 

' giornale- Ma la questione non, è que
sta, perctìè il Pungolo non era in-

, criminato-
I ' 

A Macerata» in occasione delle e-
le^ionit vi furono disordini e ai ini^ 
zio.un procediraento pel reato con^ 
templato dall'art. 469 del Codice 
penale. Il pubblico Ministero non 
ha ordinata la perquiseziona, la quale 
venne ordinata dal giudice istruttore 
che è inamovibile, ti giudice istrut
tore ha creduta necessaria la ricerca 
del manoscritto per conoscere l'au
tore d'una corrispondenza c h ^ v ^ -
va sparsa agitazione a Macerara, 

Si tratta d'un atto dell'autorità 
/giudicante e» se l'atto è illegale, la 

Ugge stessa stabilisce 1 mezzi per 
annullarlo. 

L'onor. ministro non protende 
giustificare l'atto e non lo potrebbe, 

^^perchè Tatto non è pubblico. 
Verrà il tempo, in altro stadio del 

procedimento, in cui \ motivi che in
dussero rautorità giudiziaria a quel-
Tatto potranno apprezzarsi-

Dal punto di vista ddropportuuità^ 
• Toner, ministro BOU esita a dire che 
^quelT atto non gli parve opportuno. 

' M a , del resto, l'autorità giudiziaria 
è libera nelle sue ordinanze e queste 
non possono essère dal governo né 
approvata né disapprovate-

Se la perquisizione fosse stata fatta 
senza mandato delTautorità giudizia-

,i?ia, i l governo avrebbe provveduto. 
L*onor. ministro dichiara che il 

;Comm- ArmisaggUo, procuratore ge-
, nèrale ad Ancóna, ignorava affatto 

questo atto, e cpnsta ajTonor. mini? 
stro ch'egli 16 Hâ  appena saputo, 
dichiarato n,oa opportuno; ,, 

L'autorità giudiziaria può p̂ er Jeg-
gè ordinare perquisizioni in qualun
que luogo per ricercare una prova 
d'un reato. E ciò non può assolu
tamente corìtestarsi. ' ' 

A processò' esaurito, il governo 
• prenderà cognizione delle circostanze 

nelle quali:fl'ordinanza fu emessa, ê  
., ^ occorfer^^dftr^Aprovveditnentì^coii 

circolari affinché la libertà di stampa 
eia sempre,rispettata da tutt^-

Spera d'aver con qye,?,̂ ^ (jtpìlfaw-
zioiai soddisfatto gii bn. interroganti-

CominAx^Q che T ordinanza sarà 
del giurh'ce istruttore, ma non s; 
fanno, in tesi generali, ordinanze se 

^ b ^ > ^ H ^^•^„-t.^^^M ^ n ^ » . 
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non a , r i des t a del Pubblico Hfni-
stero. Il pròcum^re del Re di Ma
cerata dìpehdèi''jKl Procuratore ge
nerale d'^^cona. 

tVatoìr.e osserva pjljlrohe non ai 
trattava :d'iinù/corri%pden:ìfl', mà̂  
d 'un articolo della i^^azioue del 
Pungolo dX Milatio.X'fgge l'articolo 
del Pmfffìlo e diceche miflào non, 
vi era la possibilità di trovar pre
testi ad agitazioni. Nel fatto di Mi
lano l'oratore -vede il aistoma dei 
Pubblico Ministero in forza dei pra-
cecienti tollerati in passato. 

Fano dichiara di non aver mai 
approvato violazioni di libertà della 
stampa e ringrazia l'onor. guarda-
sigilli delle sue rispusta, delle qiuUi 
non può essere interamente soddi-
sfattj. Non sa se un atto del potere 
giudiziario possa violare un diritto 
guaruntito dallo Statuto. Il potere 
giudiziario non potrebbe oertamente 
ordinare 1' arresto di un deputato, 
aanon in flagrante reato/ElI^ior-
naie non è forse proUtlodalla logge 
sulla libertà della stampa! 

Mancini (guardasidilH]. Il giudice 
istruttore ricoiinbbe utile pel prose
guimento del processo investigare 
chi fosse ratitore d'un articolo che 
coi reato, sul quale il processo iba-
savasi aveva relazione. L'on. Fano 
ha parlato dì mandati di cattura, '• 
ma il mandato di cattura non ai 
spicca dal Pubblico Ministero. 

L'onor, gnardaaigilli dichiara che 
.non potrà mai chiamar all'ordine i, 
tribunali, come para che vorrebba! 
l'oaor. Fano, 

Spera che la Camera sarà convinta, 
che il'ministero tutelerà hampre la 
libartà della stampa fi insieme f in-
dipendenza dell'autorità giudiziaria. 

Comin parla per fatto personale. 
Si felicita col guardasigilli i! quale 
disse che sa fosse stato giudice i-
struttore non avrobbo emesso quel
l'ordinanza. 

Ricorda all'onor. Fano che i mi-
niateri da lui sostenuti hanno repli-
catamente tollerato perquisizioni ne
gli uffici dai giornali e mai dalla 
destra si protestò. 
, Sog^iuugo che la ricerca dell'au
tore è in opposizione col principio 
della libertà della stapipa e crede 
che il guardasigilli debba rìchiaraare 
il Pubblico Ministero al rispetto alle 
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h ii9%rjro dei migliori ìtìì|iegati. 
Il dott. Patuzzì, iip'4tqm captf, 

uno dei pife attiri, p;& , còlti e ptà 
atimabiU'funzionarU a£JP,;;p., hà{ 
chiesto d'essere collocato a riposò 
^per motìyiixli salute. ,..i '^^^. 

E una vera perdita per la nostra 
città. (Pungolo) 

U[^ìh'\ Regio da-fiio.làiannaìo QlHinBti l i ^ r t l l f t « i Ì Ì i S « « f h | J * ^ R l f ! 
huistitì nella città di' Ascoli un >egioM%eviamo da un nostro ani^ò la aeV 

Cinnaaio. f^'"' - •? 
Regio decreto 21 gennaio che costi ̂  

misc-ì in corpo fSmà& l'Asilo iafjntiie 
di Terraridina (PoB;i) 
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ROMA. 27. — Il^lG niar^o pros
simo avrà luogo al ministero dei la ; 
vori pubblici Tasta p^r l'appalto dei 
Javorj occorrenti al ritagliò delia 
sponda aìnî t̂ra del Tevoro dal Fonie 
Sisto alla località cosi detta moie 
Balla Giuditta alla Regola* 

L'asta Terrà aperta in base al 
prezso di L. 393,000. 

— È conS^Qvmata la voce della no
mina di una ventina di senatori, fra 
i quali, alcuni lombardi. -

FIRENZE, 28. ~ lari dopo le 9 
antimeridiane le LL, MM/l'impera
tore 8 l'imperatrice del Brasile ri
cevevano iy udienza: ì! prefetto De 
Rolland e il sindaco comra, Poruzzi. 

Sul mezzogiorno gU augusti ospiti 
uaijiroflo in carrozza percorrendo va
rie dello nostre vie. 

Durante la giornata raoltigsimi per-
sonaggi Horentim ed esteri si reca 
rpno ad apporre sui liTiro dèU*albergo 
le loro flrnitì. 

Ieri sera poi S, M. l'imperatore 
dopo aver ricevuto, varie persone 
che sollecitavano l'onoro dì un'udien-^ 
za Hi recava ad assistere ad una se
duta della Società antropologica ita-
Jiana e quindi, in ùa paico di prima 
fila, al teatro Niccolini trattenendosi 
fino al termino dello spettacolo. 

L'augusto peraonaggio, era accom? 
pagnato da due gentiluomini del se
guito, • {tìojt^. d'Italia)^' 

BOLOGNA, 27- — Leggesi nella 
Gazzetta delV Mmiliat 

Il furto consumato giovedì sarà 
all'albergo dei Tre Re fu di italiane 
lire 9,'5O0. 

IV derubUo k U colQunoUo di cai 
valleria marchese di Cocconito. Egli 
è reduce dall' Ungheria, ove fu con 
una speciale commissione a'fare im
portanti acquisti di cavalli per T ê  
Bercitp italiano. 

Due camerieri dell'albergo vennero 
arrestati, e sopra di uno cadono gravi 
sospettu . ,̂ - „ ^ ^ 

Bsfloridosi perquisite le abitazioni 
dì questi due gióvanf/é accaduto uri 
fatto deplorevole. La madre d'uno 
di essi» la quale giaceva in letto ami-
malata da circa cinque anni, provò 
sì forte iraprasaione da moriraa po-̂  

'che ore dopo. 
MILANO, 26. — Corre voce che 

il comm, senatore Sigliele,. Primo 
fresidenfe della Corte d'Appello ab
bi^ domaî cSato al Ministopo dkgrasi^ 
e giustizia d'essere collocato a riposo. 
- % una notizia questa, che torner4 
spiacevole ai nostro Foro, 

FRANCIA, 26. 
Liberté-, 

• Il Municipio di La Chàtre, che 
iniziò la sottoscrÌ2iziono per Tere-
zione di un montthiento a Giorgio 
Sand iu questa Città. Ceoe appello 
al concorso degli studenti Italiani. > 
-* La Commiŝ îone per la legge su 
la stampa ha presa la decisione che 
la stampa dev'essere lìborii; ed .in 
f̂ v̂ore a questa tesi, hanno lunga
mente parlato gli oratori più, liberati 
della Commissione. 

Il ConstiiiUionnel osserva che 
mentre la Commissiono parlamentare 
proclamava la piena libertà della 
stampa, il guardasigilli chiedeva alla 
Camera dai deputati la facoltà di 
pVoc^dtìre contro Casd îgnac (lirottore 
del Pay$. 

— Quasi tutti i giornaii parigini 
si occupano del procósso chiesi vuole 
intentare al signor Paolo de Cassa-
gnac per articoli contro la repub
blica. 

IA^ Franco vi dedica un,notevole 
articolo biaslniancla il signor Simon 
di essersi associato al .pr^ocuratore 
generale peri intentare quésto pro
cesso giacché al signor Emilio de 
(JJrardin autore deirarCicoio, <?: qua
ranta anni di eapurienza » ha^pno 
dato la persuasione che alla stampa 
debba essere data piena liberty* Tut
tavia créde èhe i fogli bonapartisti 
non abbiano diritto di lameptaro que-' 
ste misure prese contro il Pays per^ 
che rammenta cjie, furono | easi che 

'dichiararono i'n altre circo^^ta^ze di 
non ammetterelalibertàdeilastampa.j 

lì Mohitenr non approva il pro
cesso perchè hotì vorrebbe ĉhe si 
desse agli attacchi dei fogli bonapar-^ 
tisti ,* unainapprtanza che nonhan-
noL è che sarebbero ben contenti di 

'Vedersi kttrìbifffl' > 
to e ritrito). 

H Oaulois biasima ^ue^to rigore 
spiegato dalministeroooutro la Stara-
p^;fì igli avverte che potrebbe ^ pro
cacciarsi la morte giuocando^ con! 
queste armi a due tagli che si chia
mano le leggi sulla, stampa, * ' ' '•• 
' lì Radicai successo ai Òroiis de 
VHomme, eà anche altri giornali di 

,opinione affatto contrarie a quello 
^propugnate dal foglio del signor daa-
sagnac, sono concordi noi deplorare' 
questo processo cTìia si vuole iaten-
tara al periodico bouapartìsta. {Te
mono Ufi'assoluzione]. ' 

INGilELTERRA, 23, -^ Il Daily 
N^ios dice che la sodisfaaione cha 
regna nei banchi rainesteriali perchè 
l'opposizione non ha potuto o non 
.lia voluto fare una mozione definita 
fluUa politica orieutalo, è cosa natu
ralissima. Bisogna riflettere però che 
mentre i membri dell'oppoaiziono e-
rario in grado di disapprovare la 
cojìdoita dal Governo cha riunì la 
Conferenza senza prima stabilire la 
sua linea di condotta nel caso .d| 
ritìuto per parte della 'Turchiay essi 
non potranno vedere eoa ugual chia
rezza che cosa deve fare il Governo 
ora che è ^tàta, definitivamente, ab
bandonata Tidea di far pressione 
sulla Turchia. 

RUSSIA, £2. — Si hanno molte 
n^otizie fluii'armamentOv flttU'flOcapa-
KÌone di ferrovie per scopi militari, 
riviste delle truppe è tuf.te quelle 
coHfl che sono in rapporto con una 
guerra immitiente. La Russia cerca 
prlucìpalmóiite di otteuove U b^ou 
accordo coU'Auatria, credendo esser 
sicura già dell' assenso dolla Ger
mania. ; • 
,, —Si, scrive da Tiflia TS. corrente 
ohe la Russia e la persia han f^ttq 
una formala convenzione colla qua-
ia^quest' ultima si è ĵ mpijgnatfl a 
cohccntrare ,30,000 ponimi sulla fron| 
tiera del distretto di Bagdad. 

I-. 'celU*4e dS Utr^ s e r a , — 
Maìgrado le nubi^ che dapprincipie 
disturbarono T osservazione, ognuno, 
il quale avesse voluto per proprio 
conto scoartarsene, avrebbe potuto 
verificare che 1' ecUsae lunare dì ieri 
sera avvenne con tutte le circostanze 
d\ tempo preannunziate. >Si sarebbe 
anchii ar-corto, che T ombra proiot-
tata dalla terra sulla luna, quando 
l'oscurazione non era ancora com
pleta, pareva proprio nera, mentrtì 

) ìa luna totalmente eclijiaata, lungi 
dall' apparire nera, mandava uaa 
pallida luco rossuatra, in alcuni punti 
pih sensibile che in altri, a seconda del 
potere riflottonte dolio vario regioni 
del disco lunare. 

È notissimo) ohe siffatta luco è 
dovuta ai raggi solari, i quali, lum-
bendo la superHcìe della terra, sono 
dall' atmosfera torrestre costretti a 
piegare verao l'interno del cono 
d'ombra, deviando dal loro primitivo 
cammiUo per un angolo eguale al 
doppio della rifrazione orizzontale» 
cioè per.piii di m gca^o» cosi cha 
alla regione della luna invadono 
tutto il cono d'ombra e vengono 
quindi da ogni punto doIJa luna e-
clÌ9sata rifiassi verso \ la terra. 

Siffatti raggi riflossi sono rossi, 
perchè l'atmosfera terrestra nei suoi 
strati pih densi (vicini al suolo) e-
stingue 1 raggi degli altri colori, che 
insieme coi rossi danno la luce bianca 
solare, E ficilo poi a capire, che, 
mentre T eclissa è parziale, l'ombra 
proiettata dalla terra sulla Juna deva 
apparire ©era, quantunque iion. lo 
sìa, por causa di contralto fra la 
debole luce mandata^ dtì'lla po>j?ione 
flclisaata in confronto colia luce molto 
viva riflessa dalla porzione non e-
cliasata, • . • , , , 
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La Gasxetia Nf/ÌcÌ<ilB del ^4.febbraio 

, fleg-jo ,d80ft.'(o 29 gemaio-^che detar-
p̂iMia Ja.ripar^iK,oop.,o.Bi 4mm iaglì 
dei.bigir^U al porlaU're a vjata cliQ.iì 
Ba(iaoa(̂ M,?«̂ P9.!iVvnei Umiii.di i^gge, 

,può ^njgt^^r^iip.^osiituziope 4elle,ftìcl) 
iniPsuuG al caĝ iiei-o, e ne slabUisQQ i 
distintivi fl.eegpi caraiterléUci. , ; f 

.,.̂ a^st3^9Gk.G'i?5^Ltivd6\ 86».yofllieae: 
Nomine nell'ordine della Corona d'E-

U!ia. 

Cene in*»! . ™ Nell'albo dèlia R. 
Università trovansi ersposti due av
viai di concordo a sussidiì.j V uno 
della Scuola di Magi^toro n?\h Fa
coltà di lettera.e flSoaofla per cinque 
sussidii -di L. 000; cìast^uno per gli 
studenti del terzo e quarto^ ttnuO di' 
detta ^Facoltà, L'altro della Scuola 
di Magistero nwlla FacpUàdi scienze 
per alcuni ftu^isidiì il cui importo è 
fra le L. 200 e le'L. '600. 

I óoncùrsi si chiudono col giorno 
IO marzo p. iv. . 

; Btt'lflc ftvtV ^ MtìUa nuova 
chiesa areiprettìle di Vigodarzero 
TieJo meritamente encomiato il gran
de, dipinto che. ne decora il soffitto, 
opora in soli tre mesi. o^<?guita dal 
chiariasimo veneziano pittore Giulio 
cav- Carlini- Il soggetto rappresanta. 
la gloria di S, Martino vescovo, ti
tolare di quella chiesa, e la compo
sizione da nessun altro artista pò-
trebbeaì sperare più pensata, ricca 
ed evidente, Neil' alto coronata da, 
leggiadra ridda di cherubini sta la 
Triade divina, e presso a questa la 
Vergine flanchoggiata da S. Giuseppe 
e S. Giovanni, indi gli Apostoli coi 
loro simboli nonché alcuni martirio 
profeti. Un grande angelo guida al 
soglio divino il^santo protagonista 
circondato da altri angeli che ne 
cantino le iòdi accompagnandosi con 
vari strumenti, mentre al dissatto 
^altri ancora portano il pastorale, il 
libro, la mitra ad una candida stola 
sulla quale ai logge: Manenohiscum 

4n aetef^niintf parole che avranno il. 
loro piircbè quantunque,a me ignoto. 

Bella l'aerea prospettiva, largo e 
fulgente ìi partito dpli chiarp-acurq, 
nobili e maestose le figura, le vesti 
maestrevolmente piegate e gli scorci 
audacemente felici, li vago e robusta 
colore, pel quale il Carlini al mani
festò strenuo discépolo della venata 
scuola qui trattandolo colle risorse 
che offro l'encàusto più affascinante 
.ei.loreae, Iu quest'opera trasfuso 
tutto il fervore della sua anima di 

.artista aùtico, tutto ì' impeto della 
leonina sua tempra. _ 

Bravo! In. cotal gui^a l'arte può 
ritornare alla prisc^ ^^^li^ai ^A Oggi 
phe troppi vigorosi ingegni con lun
ga pazienza si sfruttauo ;auàaudo 
mtdrào ai hilniàtì giiigillì/mVggior-
monte lodevole ó il di lui ardimento-

' Molta parte di lodo par la heWs^ 
riuscita di •qilast'ofiflra è dovuta al 
l'egregio ed intalllgante aivàìpi'ote d 

. Vigodafzara, D.GlovàQnl Spagnolo; 
qd io sono certo che:egli vorrà al-

slogare, ftlraedasimo artista gU,altri 
dipiati iadî jjeu^gal̂ iU a cpm^itìrd ai'-

"mònfcamanta' la ^deporaziOQa daSla 
nuova chiesa. ] 

ANGELO SACCHETTI. 

flfuentfl lettera ohe conferma i Utitì 
'pronostici che già sì -fttoevinó sul 
sigi Campelto, quando era^'ancora 
allievo Aeiìa nostra «cigola coralat^^ 
olie noi pubblichiamo colla ^ìù Vi* 
«oddiflfa!;ione. 

Bologna, SI ftìobraio 
Esco ora dal Brunetti dove si ese

gui il RigoUito col Prianì protftgo^ 
nista, al quale ogni elogio vlen meno | 
e per l'accento eminentemente dram* 
matico e per la metallica voce di 
cui va adorno in gT^àù superlativo, 
colla Gar?:ano (Gilda) prncisa esecu
trice, dotata di voce argentina e eira-
patica^ abbpnchè un po' troppo esile; 
artisti ambedue ca) i a Bologna e 
che n'ebboro la prova nella ricon
ferma per questa stagione, dopo i 
Iteti successi ottenuti il passato Car
novale nel Faust e nella Lucia, col 
tenore fìtvanzo il quale lasciò alcun 
ohe a desiderare pel metodo di, càuto 
poco castigato. Abbeuckè sia dotato 
di bel|a e robusta voce, essa va sce
mandogli gradamento non eŝ ìondo 
esperto neir arte di modularla, di 
modo che .1 celebre quartetto final^é, 
è guastato; colla Bortoiucci (Maddâ ^ 
lena) debuttante ferrarestì che lasciò 
al pubblico il desiderio di .riudirla 
Jn una parte ^\h Importante, e pel 
metallo di voce veramente simpatico 
ed omogeneo, o pel bel metodo di 
canto. Per ultimo tv parlerò del basso 
Campt-ìllo (Sparafiicile) perchè consi
derato attraverso il prisma dì un 
debutto, esilarò il pubblico colle sue 
note profonde tanto» da far ricordare 
il nostro amico Ragaggiolo. Egli ebbe 
frasi felicissime.corae ftella sortita dei 
1̂  atto col baritono, di cui si volle il 
bis. Ciò torna ^ nuova gloria» da 
aggiungere alle tant?» del suo inae-
stro attuale il celebre Oamberini di 
Bologna. Lo consiglierei però a can
tare più calmo, e non esagerare per 
far pompa delta .portentosa sua voce, 

giacché ne.soffre un poco l'intona-
;Riohe, 

A questiJ giovane debuttante ed 
alla gentile Bortaluo.cì è sporta una 
briUaftte oarriari^ .che.la inteUigente 

jBologna augura loro moìio proaai.ina. 
JiCiJuas'a ijBnllBl&lIc,̂ . — "Va

niamo informati cha it sigoor Carlo 
Mariìni domani sìtra alle ore 8 leg
gerà nella sala posta sopra la loggia 
in Piazza Unità d'Italia, il aogtidiite 
'ÌGix^s^'yL'avv^ìpre. d'Europa. 

Biglietto d'iiigreaso cent. 50. ' , 
ìlBiv,entll<>. r^NiiUo ora poni, di 

lori incendiava^i per tryppa fuligine 
im camino in ipaaa dal Big. P . M. a. 
S; Lorenzo: il fuoco fa spento senza 
alcun danno. 

I^CJi-,UiBe»lo.— Tòri in Piazza 
Cavour.certo Sampria Pietro vaniva 
ferito alia faccia dai vattnrino P. A, 
con una chiave. L̂3 ferito sono gua
ribili in dO giórni. 

•'0'i'neiBtO ifwi'i». — Venne àc 
nuncìato un tentativo dì furto in 
danno di certo Mo!in Dom'jnici? li
quorista ih Via Turchia. 

«o fra Ciratìrieri, Cuochi e CulTet-; 
tieri in Padova, — Andata deserta, 
per manoanxa di mimerò, l'adunanza 
dal 25 corr. è riconvocata T assem
blea ganaralo par il giorno 4 dalp. 
V. marzo alle ore 11 1[2 ant. nal 
proprio uilicio por aentira il resD-
eonto,'0 per l'eleziona dolU naova 
cariche colle norma atabilite dall'ar
ticolo XU dello Statuto Socfala. ' 

Padova 27 febbraio 1877. 
La Presidenza. 

defra^&rso, loro spet
tino a 8UÒ t«iiif(o ul^rìorl promo-
Kionlj non «on'o tennli a sostenere 
il relativo eiaiìiA 4' idoneità in 
qualle materie aoiontiflco-militari 
Hulìe quali hanno già superato eaaral 
d'ordine piii elevato alla scuola di 
ga(|y^a iteasa. 
. . Easi saranno perù chiamati a «a* 
bire, insieme agli altri aspiranti alla 
promozione, il prescritto esame d' i
doneità 8U quello partì dei relativi 
programmi che .riguardano la am
ministrazione, la contabilità ed ì ra-
golaraenti, come pure aulla parte 
pratica (esclusa la manovra sulla 
carta). 

— Le ÌHp('jiionì amministrative ai 
corpi dell'esercito aull'esercizio del 
decorso anno, avranno principio il 
primo marzo prossimo, per essera 
compiuto entro maggio, o seguiranno 
cqllo norme stabilita dall'istruzione 
p-irman^nte 22 febbraio 1876. 

La rasseeba annuala ordinaria al 
pevtìonale dell'eaevcito e ai qiiadru-
padi di truppa dovrà in quest'unno 
seguire indistiutamant9 nel mese di 
marzo colla norm*) indicato dall'ar
ticolo 6 dal, regolamento d'ammiói-
strazione e contabilità primo luglio 
187B, parte prima. 

Il governo Itfiflésé ha acoordaco la 
ricomponga dì 100 atcrline, par la 
ecoperto dal cadavere di una' bam
bina tagliata a pezzi, a Biackburn, 
a.... un cane di Terranova, chiamato 
Morgan. Marce la sua scoperta ai 
^aik ridpatitutre il nadavere li motief 
dopo la mano sull'asaasìino. 

Ma siccome il ministro dell'internò 
del Regno Unito non ha potuto tàv 
comprendere a Morgan l'importanza 
dei Befviz,i da lui resi, oè esprimer
gli verbalmente la sua riconoscenza, 
egli ha aflldato le 100 atarline al
l' uomo che ha avuto l'idea "di sar-
virai di quol bravo quadrupado. Tatti 
e dna se l* ìnteaderànnD cotae po
tranno: il che uoH ò difficile, visto 
òhe uomo e cane si capiscono benis
simo. 

N. B. Morgan porterà lamedaglia 
appesa al collare. 

Voe«.^— Qu-jata mattina correva 
voce in città che un g^iovane, di oon-
dizione civile, ubicanto a S. Biagio, 
a,ves3a tentato di por floe ai suoi 
giorni, trangugiando una carta quan
tità di capocchie .di^,isolfdneÌli. 

Altri dice che si tratti di un fatto 
casuale. 

Prendorarao ulteriori informazioni. 
"KSceBie-SKa moSalIc ' — Alia 

riforma suggerita dalla Commissionq 
Hìilla tassa di Ricchezza mdbila sono 
da aggiungersi le seguenti: • 

Essa vuole che lo Commissioni aleno 
eìettive; cha siano esenti dall' irapoj 
sta i crediti giustlftcati litigiosi ', chi 
eia ao^raessa la prova contro la pre
sunzione che colpisce un ésarcgute 
par una tassa do^;uta dal suo preda-
cessora nel negoziò. ' ' ' , ' 

Inoltre la stessa Commiasione pror 
pone puife che siano esenti daìla 
tassa, par un anno le nuova indù-
fltrie: che sia abolito l'articolo 4? 
relativo al sequestro dei mobili; oh^ 
siano resi semestrali l ruoli supple; 
tivi ; biennaiiJ ŷupli p îî gjpalijt̂ ^pfei 
bucando i agente delle tasse a con^ 
siittara neli'imporre la tassa dna de
legati der Comune. 

l%»tlsle m U U a r l . -r- Leggiamo 
n6\\'Uali(i miUiare: ' " "' . ì 

lì ministero della guerra ha de^ 
terminato che gli ufflciaU delibarmi 
di linea che hanno còVnpiutb oon sùc-

iceaso^ll oorao dJalla^àauola di gLie r̂aj, 
allorcbè, dopo cionaeguita U proj-
mozione a scelta per effetto dr̂ I com 

j y 

vimmE mwMM 
' 1 

I B? a 
l a colossale coutntddiziono della 

Camera, nella seduta dì ieii^ a !pro-
po.sito dciffa olozioin) del-iirofosaore 
Folceri ,nel eoUogio di Asola, iion ha 
procfìdóriti, 0 motto ancora più ìu 
Qvideu'/ùi io spirito tmoso della ihag-
giuvan^a; ' ; . • • ; • • - . 
- A^dir voro la Giunta avca propò-

,sto.;ra!ii![i|[amonti3 doir olo;i!Oao, ma 
.rd^putati Cadetias.si e Comin âvondo 
fatto notare cho il dotto profaasoro 
diede Ja dìmìssiotio aUdm giorni 
iunan!i!i alla oie^ îoue, la Catnora ra-
spinsQ le conclusioni dblla Giunta, 
e^coiivalidò Ja nomina d;.d Foloori, 

Ma 11 il Folceri non ai trovava ri
spetto al colIet?io di Asola nella stossa 
condixìoiìo dol .'Bonghi rispeElo a 
quello di Cónegìiano ? 

La differenza sta in ciò; ohe il 
Bonghi, benché fina ilìnslrDmad 
dolla scienza, ò Uh moderato, e cho 
il. Folceri, uomo oscurisaiino, appar
tiene |iUa falango progras§i$t^, 1 

E cotosloro si vantano paladini 
della moralità politica 1 

Oh i JS^apodaai.M 

Nonostante le affarmaaioni di al
cuni tplegranirni, è opinione abba
stanza accreditata e plauaibtla che, 
ueirontranttì meaij, la truppa russo 
ricevano l'onima di passare il Prnth. 

. ' . {Fanfulla) 
• _ 1 

Da quanto ci risulta, le asaìcura-
zioili date recante ni onte dal governo 
dallo scià di persia a quello del sul-
tane non avrebbero tranquillato coija-
pletamante la cortw di Costantinopoli. 

Questa teme pur sempre ohe eai8ta 
fra la Persia e la Russia Una for-
maie. convenzione nel catfO della di
chiarazione di guerra*: : '[• 

. {idem). 

, Le notizie,, che provangono da Co-
at̂ Jfttl̂ Oppoii e da Pietroburgq.v-sono 
sempre di natura grave, a non la
scialo quasi dubbio fluUo £(cóppìo im
minente della gderra. - "w _ 

{Voce della J^rUà) 
H I 

H i 

^̂^ 

Telegramma particolare della QaZ' 
a di venes^ia : 

"" Èoma 27 feltraio. 
/Diaco'rso Taìani acriasiino contro 

Nicotera, sebbene ritirasse la sua mo-
alone tiospeniiva, Prtjvedonsi m^ìlti 

'̂ HU contrarli ^Vogettò; ^™\D.fldorso 
senatore Daodati 3ai conflitti di at-

I tribuziona piacque a tutto U Serfito. 
' >^ Ooaftìrmasi la notiaiii del ritiro 

Prelattì Venezia, Padova-

l̂ ì 

^ 
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OH .tlICImi dispaficl sulìe cosa dj)-

LeJ^orse 3ono^'|iìtitto8t6 lu'go^^e-' 
gno.tlna si credo poi bis(%ni saflipmi 
maggiori -di Ut^idaziona. 

( ^ i i;,^$imoVìi^f(^cij!o;t|̂  %onm):'; 
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SENATO DEL' RE 
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I \ ^ 

9 aegUQ la diHCuaaione <t«lUv Ugg 
aui #DiÌitti d'attribuzione, ' * 

, -^F/'̂ ^H,ftP^i-'̂ i'S^WP^W- " 
sicuMto della,^(:onviìnienza d»! pro
getto, e farà 4?péfidei'e il suo voto 
dalle ragioni ohe esporrà il ministero. 

Astengo, relatore, apioga lo ra
gioni per cui il progetto è conforma 
agli itterassì pubblici, ailagiustisiia 
ed alla libertà. 

i Mancini dice ohe sono chiiuericho 
paura quelle che il progetto nuocìa 
allo sviluppo dell'ordinamento am
ministrativo 6 rispondo alle yarie 
obbiezioni. AccoUa la modifio-azioni 
dell'Ullicio centrale. Nega l'inizia
tiva del progatto derivi da! penslaro 
di ienira i danni speciali di determi
nata provincio del regno. Uammoota 
le lunghe vioisaitudinSv^dsl progotlo 
che coronerà il no.itro fàiQ,z\ocoii\' 
tuzionale. ' 

Il seguito della dìscuQsìontì avvarrà 
fdomanì. 

e come introdurvi auaicno '^roTva 
^f(ìnièntp4 . - / . 0 ; % 

Martini inl^ìfróga bìrca Uì ripe-; 
'tttté'sóttfStziòtti di documenti : dagli 
arohiv î d«l tólHÌsteti.Mftrtòi| dp'"*'*"! 

,;da se ì;f^tti itìarfaiì.,da^:a[Ìfaa^mora 
;nBl recènte suo libro, e ' da, altri,' 
.?nno certi .e conifl il Miniatoro Inten
da pròvvadare onde non si riniféTino. 
, Nicotera quanto allìi-prima parte, 

,dól1a iìiterrogazioiitì dìoe dovérsi te-' 
nere il maasitiao riserbo, tratteodosi 
dei niinÌ8*H''M\ii. ^ '"'• " 

. ^ pt -r -.1 , ,1 

-^Béptie^pprò ,leji/igehde degli av-
chtvif ilei raiijiatero degli estari daJ 
1%48 ih qua. S6gpìiiiig9''iitìe \& voci; 
dallo sottrazióni sono esagurate per-
chò-HsUlt&gii mancarci ben polli do
cumenti. A prevenirie'ed a renderle 
anz: quasi iiìipossiblll, %li presenta 
uno sp(ici«]o progetto di Jt'gge a cui 
oidaóùiio, 86 io crederà, potrà pro
porre dolio aggiunte. 

Si annunziano altre due interro
gazioni di Colonna sulla tutela degli 
interessi italiani ;nHlle Tepubblicho 
dell'America Mei-idiunab e di Boa-
sana intorno ad una, perquisizione 
fattasi uolla tipografia di un gior-
nala d'Alessandria e nel domicilio di 
un asBo&soro comunale. 

SI approva il progetto per la riu
nione in un solo di vari capitoli; 
delie speso ^'àsìdue del bilàncio del 
miniatore delia guerra. 

{Ag&nùa Stfifani.) 

'^1^1' a%Ì,,Gstevì^,preaoniierà" i\\§. 
lÀbro V^erde dai |r^mora ';\\jj%qf:o verae Q9Ì doc%^ 

[Ciltl dipldmatìci. I : deputati sono 
Baal curiosi di aveve fltìtìrttoti'te m 

ito* di luce sulla politica estora del 
gpverDO, 

, Atichfl ieri l'onor. Melogarì ebbe 

§"n lungo colloquio colrarabasciatore 
i Rueain. 
,B proasima; lcS'predeutazipne,ttlla 

mora de! prógrìlto^iloggó per là̂  
flia deìlfl^jtassa dì ricchezza mo. 

" ^ 

If:-^HA UÌJil imPllTATI 
Presidente CRISPI. 

. . . , , 

Sedv.iQ, dei ZI febbraio. 
Il ministro Niaotara (iepona sul 

banco della presidenza i dooamontì 
relativi alle asserzioni del deputato 
Xeppa n&ìl'interi'ogazìone sopra la 
nomina d'atouni sindaci del circon
dario di Viterbo., ' 

Si comuoióa ìì vìaviimeato del 
•ballottaggio fatto ieri per la nomina 
di due commissari per la riforma 
del regolamento dolJa CajJitJra. Fu
rono eletti Biancberi e Maurigii 

Dìscuteai la proposta della Giunta 
per rannullainiirito dell'eiozione dol 
professore Folceri a deputato dei 
Collegio d'Asola por ragione d'Jra-
piego, facendosi però da CadQna^zi 
9 Cooiin notare cha d'atto profaasore 
diede la diiuiaaione alcuni gio/niln-

j-̂ nanzì all'elsziorie quantunque il mi
nistero Ift-aocetttisse aoìnraente. in 
prinélpio del oorronto mede. La Ci-

! mera respinga ^aj conolusioni .doìla 
'Giunta e coiivfllida i'eìezioua. 
i Si svolgono alcune interrogazioni 
! pràoedontTm<iinto annunciate. 
j Sorrentino interriiga intorno alla 
riforma dogli organici Jg^le araraini-
strazioni dello istato par conoscerà 
38 il minisÉoro intende d'entp^ra 

inelle vie d'un largo debèatramento, 
corno formalmoiite promise. 

Il niliiistro Dtipratis rispondo che 
gli organici furono appu-oyati in via 
d'tìiipa'rinionto e con l'obbligo ai mi 
nistarcf di ristadiarli e modificarti' 
come meglio gli convarrebba; afferma 
che il ministero sa ne occupa in 
modo spofjialissimo, come s'occupu 
seriamente della varie riforma prò 
messe e naceaaarÌQ, che preaanterà 
auccaasivamente al Parlamento. Ac
cenna ad alcano considerazioni che 
lo inducono a procedere in easa gra
datamente, considoruzion'jaiianziarie, 
considerazioni di gravissime difficoltà 
che incontra 1* arduo Brgomonto dellu" 
circoscrizione dolio Stato, puntò car
dinale del decentramento della atn-
miniatrazioae; lo quali d.flboUà però 
non tratterranno il |roinisiero dalla 
sua progressiva e continua opara. 

Sofrenlina non ai chiama intera
mente soddisfatto della risposta, quan-

'tunqua convonga ohe non si posaa 
a un tratto soddisfare i desidera ed 
i biaogni dal paese. • • 

De Renzis a Camllo ti int'ìrro-
.«ano sopra l'applicazione alla com
pagnie drammatiche a agli artisti 
teatrali dell'articolo terzo della legga 
a imposta sulla ricchezza mobile. 

Depretis dichiara che se gli fosae 
possibile farebbe qualche oosa a fa
vore dall' arte drammatica e dai auoi 
cultori, ma che non si tratta dì hgss 
nuova da farsi, ma bensì di legge 
esiBtonte da esaguirai, naìla cut ap-

piicazioue appunto, stante masgima-
mente le controversie insorte e cor
renti fra 1Q compagnie ^ gli aganti 
deliR tasse, U miuistsro non può in-
terypirn. 

^ Soggiunga che il ministero potreb 
' De prasentaro iri proposito qualche 
^ provvedimento legislativo, ma esso 

invita la Camera à 'oona'iderare se 
CIO sia opportuno, mentre il govomo 
SI trova obbligato a conservara non 
poche gravezze, certo piU generali 
delie lamentate. Conchiuda parò di 
cendo che nella discussione dalla 
'^ege proraesga intorno.a,!la.ifas;aa,dir 
TicrbeEZu mobile si potrà vedere so 
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JRomn, 27 febhraiì>. 
La diséussione gunerale Zdgl prò-

gotto di leggo aiillQ incompatibilità 
parJximontari è finita ieri, alla Ca
mera, senza^ risoluzione aìcnna, poi
ché tutti coloro ohe avevano propo
sti ordinvdtìi. gicg?>iO li haano riti-^ 
rati, sicuri che qjialunniua proposta 
sarebbe atata sapòUii da\l'ordm6 del 
giorno puro e semplice 'ibo 1 insvi-
tabiie compiacontiSsImo compare mi
nisteriale, on, La POHB^ stava per 
pre3*n+.are. E Tordino dol giorno sa 
robbe st^to il Deux ea: macchina 
Joi r ultimo momonto, come nei dram4 
mi a sensathn. Ben ftìcoro, quindi; 
V proponenti di ordini del giorno, 
ritirauiioli. 

L 

il miniàtro dall' interno face ieri 
il moderato. Era forse la gioraata 
.destinata .alla raodarazìone. L'ofior. 
.Nicqtora ha i giopiii destinati allt^ 
mania democratica e ì giorni dedi-' 
òàti alla moderazione !..,. lari mise 
quasi in ridicolo i sostenitori dol 
suffragio universaltt e dichiarò che 
la riforma elettorale sarà proposta, 
quando il Ministero stimerà giunto 
il momento opportuno, cioò mai. Egli 
ha combattuto l'iuelaggibilità degli 
stipei-diati dalla Lista Civile e dal
l'ordine Maurisiano e tutti compre-
Sdro cha colla sue parole l'on. Ni-
cotera intendeva ieri riparare alla 
offoaa recata martadl colle parole 
divenuta oeleborrime, contro il Cor--
Tenti e gli altri deputati poshdanti 

d'impieghi. , 
Apche ieri l'onor. Crispi, presi--

denta della Camera, diede prova dei 
suoi sentimenti monarchici, ricor
dando a r suo amico, onor. Bertani, 
che tutti i daputati prestano giurai-
monto di fedeltà al Re e allo Staj-
tuto. Il Bertani, avea fatto qualche 
dichiarazione ambigua^ che al]'onor. 
ravolo presìdenttì, bau a ragione, 
uon piacque,^ \ 

L'onor, Manffin ha dato la dimis
sione dall'ufficio di,questore, in ae>-
guito alla risoluzione della Camerii 
òlrca il manteniraanto dol sistema 
degli ulfici. Cfedo però ohe la riti
rerà, visto « considerato ohe l'onori. 
Crispi, il quale orasi dichiarato agli 

• wiTìci contrario, non pensò punto & 
dimettersi. L'onorevole presidént'e 
non diede comunicazione alia Ca
mera della dimiBsiootì dell'onor. que
store, persuaso che la sua proghiera 
varrà a rimuoverlo dai proposito 4i 
diniettRrsiv. ' .% . j 

Oggi 0 do:§ani l'onor. rainisti|o 

g^domaui, 1 marzo, Inoomlnclànó* 
al^Sinisturo dai lavori pùbblici gli 
esami dogli aspiranti jngegnori tfòl-
Genio Cmltì.Èprf-aìd^nto dfì!!a Com-
mpsione esaminatrice Tonor, Cavai-' 
letto.gljCanditUti sono oltre 40, pji* 
rajòchi!^8i "qu,ali della provinole Ve-.; 
n^Je. 

Vott.'Taìanl fece un discorso di 
u f i vÌ9lenza eccessiva bontro il prò-
geÉto di legga, che egli qualificò ne
gazione del buon, senso, della logica 
e della moralità. Disse che se la Ca
mera l'approva, passorà per la meno 
aerià assemblea dell'Ruropa. Fu, in-
somma, il^più fiero fra gli oratori av
versari del progetto ministeriale.L'o-
norevoiB Taiani è nemico perdonale 
del Nicotera e discorrendo hoHiinava 
il presidente del CoìTsiglirf-: oat ì (#a-
•feinetto, mai.il ministro deH';Ìnterno. 

Oggi ai comincierà la diticiJ^sBipue. 
degli articoli. Il primo è importante 
assai, poiché involga anche la que
stiono dell'ineleggibilità degli stìpan-
diiatl dell'Ordine mauriziano. 

È certo cha la Camera respingerà 
la propo.'ita duella commissiono di so-
Bpondoro lo stipendio ai 40 deputati 
impiegati che nella nuova legialatura 
potrebbero entrare in Parlamento. 

Stamane la Commissione terrà uba 
adunanza alla quale interverrà il mi
niatro deir interno ed è probabile 
che la Commissiona aderisca a to
gliere dal progetto là suaccennata 
disposizione che fu combtittùta da 
quasi tutti^gli oratori. 

^mpp Jer dare Ì*"tndomani àsì\6 
fiftga^ipni nellifi sentita dfllla ca%|^a 

diei deputati;!, - ^ ì <ì 

La RépuhUque frangaise attftc(|« 
vivamente i! govorn^ avendo pmQ-
proibito al Padre S ì n t o di Jî 'f-
lare sulla rellgiono. II gtornalo dì-
phiara ohe questo fatto ha bisogno 
(liuna'ffpiegaziònB. 

h, ' TieiroVurgq. 2 
L'agenzia russa ftunatjcia che.è 

falsala notìzia del giornale tedesco 
di Pietroburgo secondo la quale la 
risposta dello potenze è cosi «oddi-
sfacianttì chs la questiono orientale 
potrà essere, sciolta senza qualsìiasi 

i i . - . ' 

in cut: al itrovò^alll^poca doir^iGcordo 
stabilito a rfarlino e quindi è giunto 
il memento in cai bisog|« solJeVàfa 
la questione dol mlgliòrartìonto della 

•\m n\ovm':'A .in ivMtì. 

.VERSAI S7. 
y L -.•A- lì Sanato 

rflRpinse nuovamente, 'njaìgrado le 
ractdificazioni introdotte,,la. legge vo
t a ^ dalla, Oamora che [ritira al Go
verno il,.diritto di nominare i Presi
denti del Consigli e i periti. 

PEST» ZI. — Il gabinetto Tis/a, 
rioonfei'matò nel suo polito» pr^sen-
tosai allo (Jue Camere, 

Il Presidente del ConalgUo face la 
esposizione della crisi, dichiarando 
che il Governo si assume la respon
sabilità riguardo al compromesso con
chiuso coirAustria. 

Majlath, nella .prima Camera e 
cotnplieaziona militerò. Nagaunf rl-^ Sennyey natia seconda Camera, spie-

sposta è anooraiarrlvata. :̂  S^TV '"'-."''' ^'^ ^ '*Ì . '" ' IT ' ' ' " ' '* 
, p . ^g : -di-forniaro il nuovo Gabinetto. 

11 i\^_p/o ritiene p;^phabiJe uoai 
crisi parlamentare malgrado la nuova 
nòmina del Miniatero e dica che il 
governo non ha abbastanza garan-; 
zie perchè le stipulazioni non ven-' 
gano mòdifllcate da parte cisleitana.; 

CITTA m mm 
Prestito ad Interessi 

con tutta le entrate e proprietà del 
Comune fra cui l à'oll beni immobili 
sono del valore di 4 ' I ^ B U S B O I I I . 

SOTTOSC RI Z I O N E T - U B BLtC A 
nei giorni 1, »., 3, 4 a » MM\/,(> 1877 
a t ISeg GiiMiaâ ioii! da il 1500 ciascoaa 

fruttanti 15 Iir& nll'anno 
8 rtmborsal)Ìli con 5 0 0 Lire ciasciina 

Interessi e BimborSi 
esenti da.qualsiasi ritenuta 

liagnhlll hi Itom». Snpnir, MUftiio- Torlnu, FlranKOi 
titJiiovn (• Vniodiai' 

- - ri--
• > ' 

r ^ ^ _ i . • * ' • ^ ^ F V d ' — - ^ - ^ L f j L ^ ^ r 

LONDRA, 27. — Camera dei Co^ 
munì. — Bourhe disse che il Gover 
no non ricevette alcuna informazione 
circa la notizia del TVmfis che H 
Russia decise di cessare ia mobiliz
zazione dello truppe: miche Sahava* 
loff jii^ll^ .ha ricevuto in nrpnositp-

: • •"^^Td?*t**7-'*-ìgfta!^ - ^ r ^ 

*;VJ'-r^?-«m•^'• ^^T 

9 

^T4Ì 

- - * F3 
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CHK SÌA VBno? 
*r*^ir—à 

UQ giornale nicoteriano annunzia 
che il nuovo portafoglio del Tesoro 
sarebba affidato ad un senatore to* 
ficaoc, ch'ebbe in passato una parte 
impovtaut'Siima nell'aramiuistrazLoua 
d^l paese, 
\ Si vocifera ,cha questo seilatere sia 
il Oambraj-Óiguy (??!) , Nou lo cre
diamo, 

Sartibba tuttavia cu.i;tosa cho^ il 
Diguy, sotto ramminislrazioae del 
quaìe, coma ministro delle finanze, 
la Camera italiana vo(ó nùl 1S6S la 
tassa, del mskciiiato da lui proposta, 
ora entrasse à far parte diî  'un ga-, 
hinetto, il cui Prtìsidente, il Dèpretìs; 
f Vea dichiarato che la stessa tas^a 
ò la uagazione dello Statuto il 

M a > . . . se ne vedono tante w . -

T : E : i L - E G T 9 t A , M M l 

, Pera, 24. 
Kristic desidera che. par i punti 

accettati venga fiottoscrittoun proto^ 
collo e spedito a Milano, aiSchnò il 
trattato di pace sia sottoposto alla 
Skupcina, Opponendovisi la Porta» fu
rono sospese le trat tat ive.! delegati 
serbi aspettano .altre istruzioni^ 

Jassy, 25, 
^DtfSfìhlia interpellò il pr^aìJeate 

dei ministri Bràtiano sulle notizie 
portate dal Tìmpùl e da altri gior-, 
naÙ dii Un' alleanza rusaa-rum^nài 
Bratiuno dichiarò falsa la notizia, ,1 

Parigi^ 2G, 
Il giornale Suffrago Universel fu 

dietro; iju^rela , del signor Jules Sì-
m,on eondnflttato :a 2500 franchi di 
multa, ed ali" eguale somma per ri
fusione di danni- , ... . 

I)a,4^fl,mesi a questa parte trenta 
lavpr*ntÌMtì?ftao impiegati/ftpJ i»gUo 
di alberi su un'isola del Dauubio. 
Al '2) córrente clnaiianta rumeni 
capitanati da ui? ufficiale H assali-
ronOj uccisero ,un' coneiglierg comu-

, r 

naie ed uu lavorante, e fecero M^y 
dici ^^igionieri conàucendoli a Giur-
ge\ro. 

Nella, odierna seduta del partito 
liberale fa Iella una UtUva di T îâ a 
giunta da Vienna nella quale egli 
dichiara dì non poter arrivare a 

OV:iFACC! DELLft NOTTE 
.(Agenzia Sttìl'a^i) 

r 

LPNDRA, S7. - « I l . A m ^ ha da 
I3ói*lino che la'Russia ha dato assi-
.oi^rQ^ipni: pacific|̂ Q,̂ ,̂e,farebbe felice 
di (Ijsarmar^ se ricevesse qualsiasi 
soddisfazione. II Ddily Telegraph ha 
da .Pietroburgo ^cho le dotoande dei 
partigiani della pace hàtlhó''J)rodottO: 
impressiona. • . • 

COSTANTINOPOLI, 26,.,— Il co-
ìouucUo Bak^r fa ln,carÌ9.s.to di rior-' 
ganizzare la gendarmeria con uffi
ciali stranieri. 

BUDAPEST, 27, ~ La Gazzelia 
Ufficiale, pùbbiìoa le lettere auto
grafe (hjlV imperatore relative alla 
nomina del gabìneto Tisza, confer
mando i ministri precedenti. 

BÙKAREST, ZI. ^Senato. — II; 
MiaisterOi rispondendo ad un'iìitflr-| 
pfjjlarza, ha rifiutato di presentare-
i documenti che.riguardaoo la neu
tralità della Humenia, 

-^^ASHINGTON, 20, — Nella se-
du;̂ a jd«̂ Û  due Camere furono cpn-
tali^à fafòre di Hayes:! voti di Uhoào 
Islarid e rinviati aìU commissiono 
elettorale 1 voti della Carolina del 
Sud, Hayes'J p|pnunoiò un discòî ab 
che esprime là flperanM che il po
polo degli Stati Uniti farà,intendere 
al Congresso che il paese ha bisógno 
di pace e tranquillità. 

Notizie dal Massico recano che 
Diaz fu eletto a presidente e Igaazio 
ViUarti a giudice supremo. Un ten
tativo dì ftssasaìttìo dell'arcivescovo 
di Mossico andò a vuoto. 

PARIGI. 27, — Le notizie di Pie-
troburgo continuano pacitìchei; si 
cerca d'ottenere tati garanzie che 
permettano alla Russia di disarmare, 
però non si prenderà alcuna deci-
eione prima della riappats^ delie-po
tenze che non hinno ancora risposto 
allas^circolare Gorstlràkoff e che ri-
apondefauno dopo riughiltorra, 

, VIENNA, 27-, ~ La: : Corrispon
denza Ppliticd hi da Pietroburgo, 
che le notizie, secondo le quali sa-
rebbs, immediata un'azione militare, 
sono preraattire, ma che passi enèr
gici, in Qgtti caso» soao in 'prospét-
t i i y a . : , ; ; •• \./^..\_^ ̂  

La decisioao dipende dalla rir 
sposta delle potanze alla ci^colare 
Gortschakoff. La risposta delt/la-
gtiilterra è attesa per la fine dell^ 
sottimaua/, 

COSTANTINOPOLI, 26. —iAIcuni 
plinti di dettaglio non essenfio^an-
cora,,.i:e£9Ìati flolia Porta ì. delegati' 
serbi Vavranno òggi,- una contarenzà 
con Sàivet pascià. Si riuniranno auo- " 
Vamènto ddttìàni e probàbilniènte' si 
Armerà domammo mercoledì i t prò-
tpoollo suH'aBcttrdo^stibiljtp in ipaf 
sima. |I1 principe Miianp il^rà^tblè 
graficamente la sua adesione. Il prò 
tooullo dirà che la paca à stabilita; 
sullo 5WM*7UO,bon completa amnistia 
e sgoqibefodei territori!, dodici giorni, 
dopo tìhe 0 iirOtàg6llofuaòttó3r>^ 
Una diohitivazione acvitta ài farà';à^ 
,p^rli9j.W,c»,^jÌftj garanzie morali già 
conosciute e quindi sì rìnviarà a Mi
lano un 'nù'ovo tìVitiiino. ' ' • 

LOND'RA,27. ~ H Ttmesì^;;^: 
Pietroburgo : ^ ' •:• 
-• «- AàsièuHgf'ch6'uii'CbnsigIiJ!»;:strà-
ordinafio tl'^.ISi'^istri sotto l a prosi-
denzè dell'imperatoria decìse di or
dinare che. si cassi la m^^bUizzaBlona 
delle truppe iquaridolan^pacà sat'à. 

'firmata fra la Turchia e la''§|0jMa^j 
ed ilMoutenegro », Ignatieff assiste
va .al Consiglio. Rialzo alla borsa 
di Londra in seguito a questo di
spaccio d&li:Ti,mes. . '•> . -

PIETROBURGO. 27. ,— Il Gplos 
ditie ohe à{M la -cbniHsiona (i>àla 
pace tra la Turchia e la Seroia la 
questione si troverà allo stesso statò 

(Agenzìa Stefani) 

L'ac 
cordo èid^flhitiyamsnta .stabilito tra 
,la Porta e la Serbia secondo; te irt-
dicazioni di ieH. Il protocollo sarà 
firmato domani a conterrà Tre punti: 
,lo spaiti ^up del territorio, l'an^qiatia, 
l'evacuaKiona del territorio in 12 
giorni. La Serbia invierà quindi alla' 
Porta una nota circa le garanzie, 
aQo.efl£iajido ai .qualt|-ji) .punti, ,pioè: 
al]^ proibizione di nuovo fortifica
zioni» alla bandiera,; turca accanto 
all^ serba, alI'egii'agHànKa degV israe-
H*h. ^AiJ?-%èmmÈ^^ ^a r iuuwne^l , 
bando • armate. Non si parlerà del-
l'ageuts turcp, né,,della questione 
dsUo ZNvormcn-ali. jptmcipe inviera 
al^;yjai.r un disBaiijCip che approva 
la, pace. La Porta prenderà atto d'elle 
d^hiarazioni^-flerbje : un nuovo fir
mano dol Sultano sarà! fatto, • 

WASHINGTON/S??^ La Camera 
dei {rappresentanti approvò il prò 
getto che provvede provvisoriamente 
alia vacanza delia, presidenza se il 

I^frObbligazioni C o r i i t o , con godimento 
dal 15 in^liViv-nio ttSSK, vengono tìinpSflfì 
a Lire 397, che si riducono a solo iialiane 
Uve SS3.&Q pagiiijiii corno api)ressoi 

L, »5.-* alla soUo5iRrÌ2Ìoue, dal 1 * 
5 marzo 1877 

» SO.— al reparlo 
'JS.™ . al 1» marzo i877 
9 5 . ^ t al 30 . 
W-— - al 30 aprile -

Lftl .—a! 30 miiggio » 
> 13.50 per inloressi aati-
' • cipaU dal iti teb. 

9».S0 braioaUi agosto 

Tot, L»l93.50 palano coinè con* 
lanle. 

Quelli elle sald-ranno per intero alla snttn^ 
Bcmionepii^ij(*ranno in luogo dì Uas^iSfl» 
solo L. 3 i» .a t t tìd avranno la pròferpiMa 
in caso di ridiii'àone. 

meno: 

t e ObbUgazioni di qiitìato Prestilo fra in
teressi e.rimborM f r u t t a n o V » |>. l o d . 

L'iritetcsse decorre dai IS febbraio 1877^ 
ancd'fc I*Obbligazione viene acquistafa aptX' 
tjameiìlQ rateale^ il cke ò un sensil/iie tfon* 
tàggio pel ct^mpralore^ 

COIIAVO, nelle Puglia, con una popò-
laziwe di oltre »0,OOOft)iliantl. è città 
le di cni Obljligiizìoni presfìntanD UHa sicu
rezza eccezionale. Ciò rìsulla n:jn BOIO da 
quanto abbiamo detto ma dal faltq, ch^ 6 
situata ili un ^errilorio eelobrató -er U ric
chezze e varietà dei suoi prodotU. gran!, 
vini, olii, ecc. t i i » t o cli<^ fl8till>i ̂ o ln 
c^j lor tAxIoi ic rlft'nvitiio t Hnoi a l i l -
4 a » t ^ ftcvondo P I S I I U A 4 Ì i^ 'dnU 
fl6t«lNtlel ufllelnll^ o t t r o tQ> ml l l t i -
n l d i U r o ^gnl u n n o La riccliezsa 
priviita qumdi aumenla di *;onlin[JO,fi ne-
-cessuriameole le finanze MnnicipaU risen» 
tonoi frutti di questo florido stato. 

U bilancio della citlìidì €l>si VITi» tro
vasi io pArcegio sdhhcnei ìì G'̂ mune non 
abbia fdito uso delle imp^sle f^iciiltalivj B 
non esiga che ima metà di ciò cha per le^ga 
potrebbe riscuolere per sovraimposta fjn-

' l i * j 11 -1 " . 1 ̂ 'arta e dnzì dì consumo. " Ùnsi bilancio 
r isul ta to della elezione non sarà prò- può adunque uol che «i vo-rlia, ctiiuaerai 

qual i tà r ichieste dalla costituzione. 
Altr imenti ì'.asdumerà il preaidente 
della Càmera: e se anche questi fosso 
privo^ delle qualità richieste T assU" 
merà'^ìl'^segretario di Stato, La Com
missiono elettoraia respinse i certi
ficati della Carolina del Sud che fa
vorivano Tilden, e decisa che i voti 
della Carolina del Sud sì calcolino a 
favore di Hayes. 

NOTIZIA] DI BOliSA 
FircU'/e ti 

Vó 85 Heniita liMitina 
Oro 
L HI Ira tre mesi 
PriC\cìa 
Prestilo Nixìonale 
O.ìb;. r^gii E biechi 
Binija Nî zio îale 
AZ'oni meri lionali -
Obbl. in'Tidior>alÌ 
Bilica Tosc'ua 
Credito mobiliare 
B nt̂ j generale 
Bj«i3dt Jta(o german,^ — — 
Kendila goiJjb.lo dal i gennaio 

2180 
27 22 

108 83 

iyS9 -
Sia -m -
890 -
646 — 

2 8 • 

• 7o 90 
SI 79 
27 17 

P 

108 8ÌJ 
iS 

818 
1967 j 

233 +*»» 

I 
Vienoa 

,^ehfov. ausir- ^ -̂  
B̂àfioa Nazionale 
Napoleoni* d*pro 
,C?imbio su Parigi .. 
Cambio BQ Londra , 
Renilila austr. arg, 

» in curia 
Mobiliare 
L')î |biRd.* 

-1 

26 
235 50 
832 -

9 98 
49 35 

Ì2i 40 
67 25 
62 25 

i48 20 
•77 " 

642 -

78 17 
27 

830 
9 m 

49 40 

67 20 
62 3o 

i48 70 
•77 — 

r e BN(»̂ OUO -r- Cil ^l ìuino ^gsalncll I I 
VAioro c a p i t a l e d i « l re , i i i ua t t i ro 
l l l iSon i ; i quaii bftnî tÉOn ia reuitìla ga
rantiscono esuberiht^metile la oĵ ni evento 
Il rimborso d*ìl presenit; presUlo, 

L'accoglienza fatfa dal pubblico ad altre 
emissiatndì a*r«.rHti«I ^S'^awMU'tllò prova 
essersi da tulli nonstalalo che !e Obblìguzìon 
dì questi Prestili costUuIscono un impiego 
lucroso, sicuro, e n o n s(iffsi;^.tti> a d 
n^jeiilUnj'.lonfi d i pro^f^xo pt>r eflTetto 
d i vlei^nde poliiti-aitc. — Un siujile 
imĵ iE•go àtìvo nK>Uo di più apprezzarsi ne-
eli attuali momenti in cui tutti gli altri và-
lori di Borsa sono soggetti ad oscillazioni 
gravissime. 

Investendo adunque iorqpri risparmt io 
Obbligazioni C o m t o si ha n n Isnpii^jara 
ciac f r n t i n V S p e r e^Mito elri^A^ dal 
che emerge die a tutta ragione devosi con
siderare questa operazione eccezionalmente 
vantaggi! Sii, 

NR. presso Francesco Compagnoni dì Mila* 
.710^ assuntore del presente Prestito, troyansi 
oslemibili "" n chiunque desideri es^ìfìinarii 
— il tìilaneÌQ a gii atti ulliciali compro-^ 
vanti la pcrfetla legalità e te garanzie del 
prestito vìcdcsimo. 

è aperta^ net (;tornt M 2, 3f 4 e 
5 marzo 1877 

inCoiuiO presso la Tasorr^rm^liaBiBeipalc; 
p* MiLìKO presso VAssunlore C^ompugno-* 

n i iVauccsfco, Via S. Giuseppe n . t 
in PADOVA presso VASON CAKLÒ' 

„ CREMONESE V. 

-^ 
j3..'Mo3chin, gerenttì. respouKabiU 

0 eì Bambini 
B i s c o t t o a l F o s f a t o d i Galotì 

della premiata fabbrica di fA. GIIKI.FI 
: NAVACCIUO (Pisa) 

. . Fornitore della Real Gasa 
! ..Q:)?9?]tjô  Biscòttpifihé si raccomandai 
alle madri, mentre è di grato e so
stanzioso aìimentQp^l bambini, com-

^^^atìe le, tarda de'ntizipne, il catarro 
a racìdìtà delb stÒmaèo e degli in-
to^i^l» la debolezza ,prodotta dai 
mancato sviluppo organico.' 
'''L''Uso continuato di 'questo Bi-

rf°P^p^4J^re^ar,va .̂ .c^jr^ftie gravi «ta-
JaÉtie ;Cponich0 del petto,. 

Unico «f̂ pQĵ Uo in PADOVA presso 
fe **'"^^^#'u»"' «^EieKiOL droghiere. 
Piazza Cavour̂ , 

R/OSSERVATQRJO ASTRONOMICO 
d i ^ * a ^ o v a 
. 28 febbraio 

A "ez/.[> »ì..v«''0 cti Pv.-o?^ 
Tempo i: e ì. di Pad vjì ore Ì2m.l2 ?. ^27 
Ttìfùi o a\ed lU Rj .n ore 12 m 15 5, ^^S '^' 

Osservazioni mete'reologiche 
esrgaiieahV ìLez7;a di m 17 ani suolo e.^i 

m. '̂ 0,7 dal hv(̂ ì[n n^ dio ri(.^| m^re 
• k - H F H »T*^ 

2 5 sr<?!tS>r(sl» Q 
Ov.: 

a. 3p 
Ore 
9 p. 

Bxrm. t( .0" ̂  inill; 7fiO 5 748.3 746.7 
.TWt-yQmt̂ u .céniigr. i't 6 8'0 • f 'H 
T^viéi'Mvap.^iq'ieo 4 53 SOI 5A3 
,U(nuJMÌ:rfelauv,i..... 8 1 ' ' . 62 '71 
D r ii-Ur. del verno NNOl'N 1 NE 2 
ìsWt) dei cieio nuv. uuv. , imy. 

V -

^* ; 

Capamelle di Torino 
I 1 r 

A l 
« 

della riaomKtk fabbrica 
MILANO BARATTI di Torino 

Unlcfft ycndftfa I n P a d p v a pressa 
la Drogheria 0;>tii-ijE»o2:a:lol, PiaaM 

un ricco assortimento di CaH*(0^ 
na£?j%l e BSomli i tni i^re di tutta 
novità. 17-38 

pî ì m?fs?,̂ ì dei 2K ftl mezMdl^dél ^ 
'̂ T^tìoiperatu '̂a (u;)sMrfìa ^̂  -+• 8 1 

-y-

•i 

ACQUA CADUTA DAL ciÈtÓ 
d;ille i) p. 'lei "ì^ all' 9 ». ùttl27.iH,Q,6 

"^~~' SF'BTTATmi i 
TEATRO CowcoKDt. — La liraé-

•tcà'tióa cfì'nipHg'!ii,ii «li Icilio l i .umtt i 
E.iirPttfl'.>ìivlV,.Kiivstr>, Liilgt V'amo*-
r'ppreaenta: Fuocfii di pajha, eoa 
firaa. — Ore 8, 

^. 
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/ ài màmmm 
S. LOBENZO , ,• 

Ha approntati due Corredi da Sposa uno da "VOO, l'altro da 1000 
lire, e sonipro HO tiene in falìbricaKiono coufeziormti collo migiiori 
biandiorio garaniUe e lavorati corno in pròpria casa. :' 

Avendo in questi giorni rilevato con Vantaggio, dallî  Faljbricft 
Voinviller e Ooinp. di Vienna, tutto 'il depoiito vm innesta tflttéTa a 
Milano 0 Vèi'on^ dei suoi Fazzoletti tutto lino colorati per AMO détti 
Foulard, li poso in vendita a pre^ì di f:i«ilitazion«, y . 

RicoTotte un DUOTO arrivo oi FailU néri, colorati « SpùinigUoni 
acquistati al di fiotto,4ei pvczyJ attuali; cosi poSti in vendita a bû ift 

I mercato. '̂  • % ' 

PROFESSOR B Ù 

I v ' ^ J L h ^ - ^ 

agafiftaTapFi^l,iUlnmiy>,.ij,,.^M •• < ĵ̂ jaujiMot-w;3Jv 

^ 1 

^2-W Sono il miglior 
• *̂ J>*>1 g r a d e v o l e 

del purgat ivi 

Presso le l ibrerie BllUCKEK 
& TEDESCUI ed ANGELO 
DRAOIU troviiHÌ veiuUbilo i\^ 

del prof. GUEKZONI 
Sleganttì voUimo m-12, Padova 1877 

Prezzo Lire filuc. 
X »• J 

• • ' . 

ossia OSSlGliNO ELETTIUCO l'ER KF.VEUE E HESPI-
RAUE, CAr.tONA IMMEDIATAMENTE lìN AUMENTO 
BELL'APPETITO, DEL SONNO E DELLA DIGESTIONE, 
MIGLIORA IL COLORE DEL VISO. PliRlFIGANDO IL 

SANGUE E FOUTltMCANDO ÌL SISTEMA NERVOSO ANCHE NEI CASI PUl" RI
BELLI. Quest'acqua è assai raccoroundtta iiellfl MALATTIE DI CLOUK. PETTO. 
DEI NiaiVI (/iV»EtfOZ,/jU£;ATO),é'8t,tt(Ìoperti con felicfl successo coiilro la Di 
ETKRITE. ~ 0 Rottigìio firacijiia concentrata imballaggio''compreso Lire IO. t^*' ' 
12 Roltiglift iiiib. comp. per Lire !«%.&. Prospftti gratis. Sì cercano dfiposifarh 

Iliuix'klins'ddf ritrniuciaLL (GrcI I v.t I t nd lu i i e r J . 
, ,BcvUnt» W. Wilhelmstrasse U . , " " ' 

VENE'/JA presso Antonio Genlenari Farmaclsia, Campo S, Barlolornso n. tìSU. 
-^ TORINO pri-p^o Teaio Leone, galleria Grisiter [iN«Uu) 3. ~ FIRENZE C*W ' 
Meycr. l'ìaiia. S. i\. NovuUa 22 e farmacia .ìansaen. Via dei Fossi 10. — PADOVA > 
prtsso Bernardi e Durer Bacchetti al ponto S. Loonartio. ' J(-58 
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ALLA «701»E!RA 

[oro rimarcabili proprietà 
Medlcflmrmtl ìnsorltU nel codice officiale francese, {la più alta distinzione che ftt 

lo u 
melatile M pctlu 
intuii nome eia Ilr 
évell e 0, Heurj> pn 

sori e membri dell' Àccadfìmia di Medicina di Parigi, conslauio in un rapporto affi-

possa ottenere io Francia per un rhnedio nuovo) por 
" e, e M 

_ _ . . iKero s 
noflcrltla BEll'rill-:, avendo' 1 sigflorl dottori ChevalUer, Hévell e 0, Henrj> prorcs-

WDiro le a'oHtljia anioni, il grippe* la b r o n e h l t e . e tuttd le me la t i l e M pe t to . 
JVOr^JiJiWii'.—Ciascim ammalato dovrà eaìKcro sull'etichetta il nome eia Ilrmama-

ciale che dal 25 al 30 per cento delle imitazioni p contraffazioni dol^Sciroppo e Pa«U 
Bertlié non contengono Codeina. ; 

Agenti generali per Vltalia A. Matteotti ti 0-, VAvanl e Bevvi, Milano[InAort* 
Napoli; Mondo TorlnoeTénditaintutteleprlmariefarmacifld'Ilalia-

^- t - l T ^ 

€ A 

0 O E : ORLIC 
DEVB E S S E R E IL SEONALE P E R UGNUNOU 

, Oggi vinai col meMO dftUe Islruiiopi 4J fiuoco ?|4ii 

Badino, Wilhfllmstrttsae N. 1S7 
: ^ \ 

- -^ 

in una significanle Romma 
Òsfniino deve rivolgersi &olamsnt0 ai Professore di Matematica Rodolfo de Oì̂ -
licó in Berlino che dà ledane ìsLnizìon! a chiunque ii9 fa richiesta, controum 
compongo di L- 5- Alle domande la rispofila sarà sempre «• 'Giul ia . 

Foegia 3 9S r-insAprifi Machiavelli 

-vt-^ 
' • ^ ' I 

^ ^ --v-L ^ - j i ^ - ^ * - > i ^ -_tìyr" ^̂ > 

VERE IKEZIONE E CAPSULE 
-, I ' •^J 

FAYROT 
Queste Capsule posseggano le pronrietà tonnl<:he del Gatreuuo rhmitd ali* 

aziono ftntibSennoraglca del Coppaù. Non disturbano lo stomaco e non provo
cano ne diarree ne rnuuiee; queste costituiscono il lacdicamiinto por ecceilèCiia 
net corso dcUc nuilatLle contutfiusc dei due se^si, licoll Invoterail o reoft&tl, comd 
catarri della veasìca e de rinr.ontìnenza d^orina. 

"Verso la Une del medioamento air orquondo ogni dolore ò aparltOi 1*010 dfiìp 
I ] ! V e % I O N K R I C O H B 

tonnico ed astringente, è 11 miglior modo ìufalUblIe di conBolIdare la guarigione 
tì di evitare la ncastuta, • : 

VERO SIROPPO DEPURATIVO 

FAVHOT 
Quésto Siroppo i Indispensabile per guarire complclamente le malattie della 

tlcare il sangue dopo " 
I potosBfi resulmc 

il higìlLo e la llrma di FAVROTp unico proprietario deU§ formale autentiche. 

pelle e per fluire di puritlcare il sangue dopo una cura anLisiilUtlca, Preserva da 
ogni accidentalità chepotosBfi resulmc dalla sitilltica costituzionale, — Esigere 

Depoiilo Gmrtlo : Ftrm^̂  FAYROT, 101,7. RiGÌetÌHt t Pir!g!,a il Ulta U ftmuk, 
<fì 

VKIIDIITTO 
rAVORKVOI-E 

CONSIGLIO 

^iC^.J,L^ 
J l 

ftACOMMENEMTl ' ? 
P E R 50 ANNI j 

SOMMITÀ 55 

Vtìm^etuxiì dMLlbcap«]r^f9«; — Anione sicura e re^jolaio, — huimpouKabn'tì ai aicdici ch4 
»»r«tftno io campagna. T. .̂  ; . . 

Cnr ia tl'Al»e(ipejr«^, -* Prepanvaione la più comoda per far p^irgaro i veaòicwitl MAM 
Uw«î ra odore nù procurare doloro. -^ Catrama pulittìsaa,, T : . . 
•.:^^arté t'erde del vfisciótmU t ciasóHJ% f^j/lùt deiìa lutrta porUna Unojnf ^rAlbtfjapfsjrO'a. 

Ilepoflìto in tutte lo farmacie e prusao l'tavoqtóre, 78, r< da Faubourii'atiDtìuia, à t'ABUil oro 
»d]Fft 0i trovano lo et^iMiiile a i Raan lB . 

j ^ . 

• • • \ 

^ M * ? ^^^ 

^•^r 

1 + ^ 1 

aroze 
DI SGoSzE'D'AnANCIO AMARS 

.pft tiltLdl quarnnt'Aiinl lo Sdlropéo L a r o » e ordinato con nuMatfnda 
tutti fmedicl per guarire le OasttHtt, GattralffU, Dolori e Crampi iiSivme^v, 
Oottiptsioni ostinate, por facilitala la digestione ed in conoluiuntt,per teao-
larizzara tutte le funifoni addominali. 

: 8CIROPPO SEDATIVO 

. . . . _ e l i & wmnM 
E ALLA SCOnZA DI AUANC^IE AWAUE^, , 

QuOiM. è II rimpdlo 11 più emcace per combàttwele 'AMUHÌ dèi óuoref 
i'Spilfsia, VIHerism^, VJimicraniay il Mila 4i Sin Vitp. 17rtJw»te, ]« CQH-
vuUipnit la mu tiei fanciulli durante la dcutlxlono; In una parola tutte 
le Aff«idonlt xiervote. 

Fabbri» 6 ipedhioae di J.-P, LAR02E % &», 1, m <lfi Ì t ó l - p M l , • j É & | Ì ; 

IJm^oam; Ì'c)cfa&a:5»it>iIlfi3gUto,0)nuU»,PkurÌ4H«m : 
Il TROH NELLE MEDECIMS FAftHilCIE : . 

SelroppaffGmiBftnoao di.turud'arajicloadiqaMBiainmill'IodilYodirflrfOt 
fletroppodepVMtlTodi «oru d'anodo smintU' iéài^Q àìp&imnié* 

I>eatlfrlfil Lairoie, al china, pinlre t gnrao)̂  E l l s l re , Polverio, OppUto, 
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IIIOUOHE DISSOLUTIVO PER LB MATERIE GHASSE 

?"«£* vlp^la^« nti^is:e, n a s t r i « s n a a t l di Polli 
aaiYRTtO D'INVBNZIOMH. — PailiUTO Ì L U BSPOSIZIOMI U H I V B I S A U , 

4 *oat\$ù (ti Cùtiitaffatiùn^ o ImUoMum^ 

ESIGASI LA FASCIA VERDE DEPOSITA 
. »BB U. I U R O À DI 7AB*Bi(U, S L'IMDIKIZZO DSILA. FAnUA,aiA 

TroTisi mdihtlo pNue talU 1 fuiUMiiU, I)ra{jhlerl, Slortìit i Vr'i'^flri. i2-3e 

- - • • • - ' - J-L--^ . 1 . . . 

w 

K 1^ 
L k 

L.U.JG-Ii^è.aCA.NONI 
t 9 

f -

POEMETTO ?ANTASTiC0-eT0nO80 
fS5P i *^rt!^'fi!t!S> I 

k < 

{Si spediscono dietro rimessa di vaglia postale franche a domicilio per tutta l'Italia e all'Estero) 

lèi^giamo nella " GRzaotta 
Itfèdica ,, (Firenze 27 maggio 
1867). — È imitile di indicare 
a qua', uso aìm. dostiuata la 

k uih hii'kmn 
delia Farmacia 24 

DI OTTAVIO GALLEA^T ' 
Milano, Via Meravigli. 

pèrche già cònosciulà non solo da noi. ma 
m tulle lo principali Città d'Europa, dove 
la T e l u £4allcui)il h ricercatissima. 

Venne approvata ed usata dal compianto 

I pericoli a disinganni fin 
qui sofìerti dagli ammalati por 
causa di drog^hetiauseauti so
no aLtuaìmonto evitati con la 
certezza di una radicale e pron
ta guarigione» mediante le 

Pillole Vegetali " 
depurative del sangue e purgative 

superiori per virlii Sfi cfftcacitt 
a tutu t tlepurativi /inora conosciuti 

Sono treni' anni che si fa uso di queste 

Dopo le adesioni di molti « Noi non saproramo suffl' ' in
distinti modici ed ospedali oli- temonte racGomandare al pUf, 
nici niuno potrà dubitaro dal-blico l'uso dello ' JK' -

fi 

1' il I li 
m ì ̂  S 

• 1] 

, L 
8S sa 

I I 

l4 ^•^.-..A 
' ' • - - . _ 

I - I J - > ^ - J r T T T » « j t - i i ^ T I ! n - \ — I T -m - > 
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, . / 

l'efficacia di queste 

d e l p r . p . G. P . P O H T A 

P J l l o l c ' ^ B r o n c l i i a l i 
0 Zuccli crini 

.del prot^PIGNACCA di Pa^ia 
(37 anni dì successo) 

adottate dal J8S1 nei sifilicomi «Ji'Berlino. ' H^^^^ un'azione speciale sui bronchi, cal-
9^-/'^^^-r/f v - % ' ^ ' . / " ' ' " f ^^rtT^ "''^"««ìi ""P«ti oi Insulti di tosse, causati 
Zci/icAri/y/i V«rsi,oo,I6 aRosto ^865 e J^^j^ inflammazione dei Bronchi e dei l'ol-
febbraio 1806. ecc.; cfie da van anni «ono ;^ ,„ . per cambiamenti di atmosfera, raffred-

dori, ecc. 

prof. comm. don. lUBLR^di Tonno. Srad^^^ .j^ , ^ trenfanni diedero sempre ri-
^al«.aai C*u o, gu.irisce i vecchi mdur - P , •• ̂ J{ ^ dimostrarne V efficacia e la 
ment! ai piMi; spfcificp per le aff̂ '̂ 'om ! ^ ^ tilitk in molteplici e avariale ma-
reumatiche e gotloge, audore fetore ai piedi, f ' , , , . \ i a rHii^ilP X i l a diRcrasia del san-
non che pei dolori alle r.ni con perdite ed f̂  i"^; l ^ ^ ^ , ^ ^ ^ ^ ' ^ . ? ^ ^ *" ^ gue 0 da infermilJi viscerali. 

Come ne Tanno fede gli attestali dei ce
lebri medici professori comin. Alessandro 
Gavxbarini, cav. L> Panizza^ non che del 

pei 
ibbassamenli dell'utero, lombaggini, ìlevral 
gie, applicala^alla parie ammalala, — Vedi 
ÀBÉiLLE MÉDir̂ LX dì F&rìgì» 9 marzo iS70, 

È bone però l'avvertire come molte al
tra Tele aono poste in circolazione, che 
hanno nulla a che fare colla 'ffela G a l -
I c a n J ; e d'arnica ne portano solo il nome. 
Ed infatti applicate, come (|uella Oa l l ea^ 
n i , ani calB, vecchi indurimenti, occhi di 

„a/ralgiche e .«d.ti h , , non hanno ,Ur . P „ ' S ^ t ^ ™rr«Ì /. n ' o ? * * ' . ' e t 

^;^3|a^s ssrr^.n. h^±^rzs^ ;^rz 
nevoh surrogati gue, tanto encomiati ed usati dal, defimtp 

S i d i f f ida dottor Antonio Trezzi, 
di domandare sempre e non accettare che 

usate nelle cliniche e dai Sifilicomi dì Ber* 
lino, ora acquistano gran vo^a in tutte le 
^meriche^ essendo state .^richieste da varii 
farmacisti dì Nuova-Jork e Nuova-Orléans, 
che dietro i felici risultati ottenuti dalla 

: Sono fOì ulilissime per i predicatori e 
cantanti ridonando forza o vigore, facili
tando l'espettorazione, e cosi liberandoli da 

/ 

cav. Achille Casanova^ che le esperìmenta Leucorre, ecc,, niuno può presentare alte-
rono in vari casi, sempre con/^/fcs mw//a^r, alati col suggello, della pratica come code-
nelle Eeguenti malattie: r^éV inappetenza, utt.PÌÌÌQ\G che vennero adottate neUe Olir 
nelle dispepsie, nel vomito, nei disturbi ga-niche Prussiane^ e di cui ne parlarono con 
strici, per difficile diget^tìone, nelle mvral- calore i due giornali sopra citati. 

spedizione d'assaggio deMtì67. ne fecero a! 5^*l''^L^!!?"f'i**'''*^ 
6 a l l c a i K l cospicua domanda, onde sop
perire alle esigenze dei mfìd ĉi locali, 

Di quanti speciSci vengono pubblicati 
nella 4 pagina dti Giornali, e proposti sic
come rimediì infallibili contro le Gonorree, 

ffiedi 5(o7nrtco, nella stitichezza^ XìtWepatxte 

la Tela VERA GAiXEANl dì Milano- • La 
medesima, oltre la firma del preparatore 
viene controscfjnata con un timbro a secco: 
0, Gallcani, Milano. 

(Vf̂ dasi Dichiarazione della Commissione 
Ufficiale di Berlino i agosto 1869) 

Torino, li 2 febbraio 1868, 
Caro sig. 0, Galìeani, farmacistat Milano 

Ho voluto provare su me stesso, per una 
ostinata lomliaggine, la vostra T e l a a l -
r A r n l « a , e dt̂ bho convenire mi ha gio
cato moltissimo, anzi più che qualsiasi al
tro rimedio *. cosicché potei azzardarmi di 
Applicarla ai miei clienti, agetti dallo stesso 
in,comodo, e ne ottenni sempre felici risul
tati, perciò i ebbo affermare cne in tali casi, 
è di un effetto sorprendente, e di un'appli
cazione facile e per nulla fastidiosa. 

Gradite i Bensì di mìa considerazione o 
itìma inalierabilo. 

^ Professore HIIBRI 

Costa L. «, e la farmacia GALLEANI la 
ipedisctì fVanco a domìcìiio contro rimessa 
di vaglia postale di L. t . a o , . 

Sìcuiiana, IS marzo 1874, 
Preg. sig. Galleanit farmacista, MilanoA 

Nell'interesse dell'umanità sofferente, e 
per rendere il meritato tributo alla Ecienza 
ed al merito, attestiamo che da ben l i anni 
affetti da sifilide che divenne, terziaria, rU 
belle a quanti .sistemi Ri conoscono j>er 
combatterla,, non rimasero farmaci, noti ed 
ignoti sotto titolo di specifico cha non fu
rono esperimenti su vasta acala e tornarono 
tutti infruttuoe;: . 

Al quarunteaimo giorno che faccio uso 
delle vostre non mai abbastanza !odat« Pil
lole vegetali depurative del sangue niì trovo 
quasi totalmente guarito, con somma me
raviglia di quanti mi viddero prima e che 
disperavano della mia guarigione. 

In feds dî  che mi raffermo ; 
suo devotìsairao 

G. TEWim ^ 
= Cancelliere della Pretura dì &iculifcj|a 

\ 3 

Prezzo ; Scatola da 18 Pillole . L. 
id. id. ?6 Ji . 

84» 
• t SO usarle. 

Ed infatti, esse combattendo la gonorrea, 
agiscono altresì come purgative, e otten
gono ciò che dagli altri sistemi non sì può 
ottenere, se non ricorrendo ai purganti eira 
siici od ai lassativi» combatte i catarri di 
vescica, la cosi detta ritenzione d'orina, la 
renella, ed orine sedimentose, •-. j u^-

Per evitare l'abuso quotidiano di ingan
nevoli suvrojjati. 

Si diffida ^ 
ài domandare e non accettar* cha la vere 
G a l l ^ a o l di Milano. 

" Napoli, 3 dicembre 1873.; 
Cafò sig, 0. Gatteani, farmàmta, Milano^-

La mia Gonorrea è" quasi sconìparsa, da 
che faccio uso delle vostre impareggiabili 
Pillole antigonorroiche, ciò che non potei 
mai ottenere con altri ^rattanienlii aggiun
gerò che ancor prima di quésta malattia 
trovava nel ̂ o da iiuttc del fondo catar
roso ed anche della renella, e che dopo 
l'uso delle vostre Pìllole, ai l'uno cha V al 
tra scomparvero, ed ora posso^ eviLCuarc 
senza stenti né dolori, - . • 

Gradite i sensi della mia gratltudins per 
la pronlAzza nella spedizione, e pei voatrì 
ottimi consigli. Credetemi sempre 

V:jslro servo 
,'̂  AtràcfeO SERRI, Capitan* 

Contro vaglia postala dì L. S.SO la ica-
tolft ai spediscono franche a domicilio. ~ 

.Ogni scatola porta l'istruzione sul modd di 

dover ricorrere ai salassi ad allr mignatte. 
Firenze, 21 dicembre 1873. 

Preg, sig. Galteanì, Farmacista, Milano. 
Dio sia benedetto, dacché faccio uso delle 

vostre Pillole Crouchiali mi ritornò la voce 
colle forze potendo ora continuare le mie 
funzioni religiose non che le lunghe pre
diche,, senza verun incomodo; seguilo jerò 
a far usò dei vostri zuccherini di minor 
azione, prendendone massime dopo le fun
zioni, 

lutto vostro devotissimo servo 
Bon SBRAFÌSO SiKTOnis, Canonico 

Milano, 10 ottobre 1872. 
Caro ^ìg. Galleani. 

; Mercè le vostre Pillole Bronchiali potei 
_esserB scritturato per la stagione di carne-
yale appunto, quando disperavo già per 
'tausadeirabbassamento ostinato della mia 
voce, non posso adunque che renderveno 
pubbliche lodi per essere stato liberato da 
un incomodo e da una quasi certa boi-
fletta; ' ^ ' 
i 'Vostro affezionalo servo 

.,. •' . FRANCESCO CORDARINI h 

Via S. Raffaele, n. l i , 
Prezzo alla scatola le Pìllole L. I.&O- — 

Alla scatolai Zucchenni L. 1.50— Franco 
L. 1.^0 contro vaglia po*ìtaI« lin tutta Italia. 
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RIVENDITORI A PADOVA: 
P i n u c r l mauro, 'Riviera S.Giorgio e 
Farmacia all'Università — Lml^t " ~ 

.1 -
-^ 1 

• I - i' 

u e U « , Via Vescovado e Farmacia aU'A»-
gfilo-—Sani B e e s l f t t e farmacista-^ 
ni^rii^Ajrdl >9,||fircr» farmacia^ —iPcr^ 
t l l e , farmacista, Via S. Lorenzo — S a r -
t o p l a e C farmacia. Via Sai Tecchio — 
RalserAI, Farmacista, Via Garmln* — 

P i è t r a , farmacista; ^ ' 
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VKNDIBIU 

ALLA > TIPOGRAFIA F. SACGHETTOi 
IN PADOVA 

? • 

^ t 

Per comodo e garanzia degli ammalati in tutti ì giorni dallo 12 alle 2 vi sono distinti modici elio visitano anche per 
malattie venero®. . '; .; ;r, • • • • ' . . . • > : . ' - • _̂̂  

Là detta Farmacia è fornita di tutti i Riraedi cbs posaonu occorrere in qualunque Borta di malattie, « ne fa opedizioiie ad ogni richìeBta, muniti, se ti richìpde, anclRC 
d i c»M«aKl«o n t c d l e o , contro rimeaaa di vaglia postai*. 

S c r i v e r e a l l a f a r m a c i a 9 4 . d i O t t a v i o C S a l l e a n l , %'%a R l e r a T l ^ ì i , M i ì a n o ? Ì4-49 
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BiASGi dott. II. —.;.Opera medichò ordinate' ed anno
tala dal prof. F. Colletti e A. Barbò Soncin. 
Vol..5,itì?8" : , . . . . . . . . . ; L . 6 

OoiiLBTTi prof. F. -r- Galateo dei medici e dei malati. 
Padova, in 12* . . . . . . • r . • • * 

• là, — .̂.Bolle acquo luìnerfili dalla LoFibafdia e del 
Veneto. - Padova. . . . . . . . . . > 

• I ' ' ' ' ISI 

Id, '-^ Dubbio sulla Diatesi ipostenìca. - Badova > -r-n^l 
Id. - ^ D e l prof. G. Andrpa :Giaoomiiii e 4eUe aae 

opere. Cenni storici . ! ; . . • . . . . . » > 
GuCOMiNi prof. G. A. — Opere mediche edito ed Ine

dite, ordinate ed annotate àé.\ prof. P. CoUétìà e 
a . B. Mugna. Voi. 10 , . . . , . . . >ZO.^Ì 

ì&vsH'k prof. G. B. --- Clinioa medica del prof. G.An-! 
drea Giacominì . . . . . . . * • • > 
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